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Insegnanti della scuola:

P. Ruggeri, I. Pavanello, T. Cippitelli, V. Giacomelli 
@mail: tiziana.cippi@tiscali.it
web:  www.scuolaopera 
AMBIENTE SOCIO-CULTURALE

La scuola dell’infanzia  statale F.”lli Cervi”di Noverasco si trova nelle immediate vicinanze della zona sud di Milano, ed é servita da importanti vie di collegamento con il capoluogo lombardo.

La strada statale che collega Milano e Pavia divide il nucleo abitativo più esteso, che corrisponde ad una zona residenziale (palazzi e relativi giardini centro sportivo e piccolo centro commerciale) da una zona meno popolata.

Le famiglie dei bambini iscritti svolgono attività lavorative diversificate (commerciali, impiegatizie, libere professioni) con un livello socio-culturale medio-alto. Nel territorio sono ubicate diverse società commerciali straniere. Oltre ad una maggioranza di bambini residenti, vi sono alcuni provenienti da paesi limitrofi. Gran parte dei bambini hanno trascorso i primi anni di vita con figure parentali, o con baby sitter, un nutrito gruppo proviene da diversi nidi di Milano e di Opera; sia privati che comunale.
Nell’anno scolastico 2006/07 sono iscritti alla scuola 56 bambini.
L’edificio scolastico (infanzia e primaria) ospita al sabato la scuola coreana.
AMBIENTE SCOLASTICO

Il complesso scolastico “f.lli Cervi” accoglie la scuola dell’infanzia e la scuola  elementare, separandole con una parte centrale formata dalla palestra e dalla sala mensa. L’edificio é posto in una zona verde da cui parte una pista ciclabile per Opera ed é confinante con l’ area dell’ I.T.A.S e con alcuni impianti sportivi.

La scuola materna é stata istituita nel 1979 con 4 sezioni che sono andate gradualmente riducendosi a due, sia a causa del calo demografico che della ridottissima espansione del quartiere.

Gli spazi della scuola dell'Infanzia sono:

· 4 aule (due sezioni , 2 laboratorio)

· con relativi servizi igienici per bambini e uno spazio antistante piuttosto ampio. 

· 4 piccoli saloni comunicanti con porte scorrevoli, dei quali uno parzialmente “isolato” adibito a dormitorio.

· 1 ampio giardino contiguo alle elementari.

· 1 sala-audiovisivi posta nell’aula della scuola elementare e la già citata palestra.

· 1 aula mass-mediale posta nella scuola elementare.

· 6 locali di servizio: cucina con locali dispensa, una camera blindata, un locale adibito a segreteria e spogliatoio,una sala medica, due servizi per gli adulti.

Gli spazi disponibili sono stati utilizzati diversamente nel corso degli a.s. in  considerazione della popolazione scolastica  e delle scelte metodologiche delle docenti precedentemente in servizio. La disponibilità di ambienti e spazi, sicuramente favorevole in rapporto al numero degli alunni, é stato uno stimolo e una condizione fondamentale per intraprendere questo progetto che pone in particolare rilievo il miglioramento della qualità della vita e delle relazioni a scuola.

MOTIVAZIONI  

E ORGANIZZAZIONE  DIDATTICA

Il nostro modello formativo si ispira ad una scuola aperta dallo stile sperimentale; per “scuola  aperta”  intendiamo una scuola che si ponga in interazione con il contesto socio-ambientale in cui i bambini vivono .

 Lo stile sperimentale ci è dato, invece dalla ricerca di una progettazione didattica sistematica e moti-vata, che rifiuta lo spontaneismo e l’ occasionalità, ma anche lo schematicismo definito, adottando la metodologia della ricerca sperimentale. Questa basa il suo intervento sulla ricerca dei modi e dei mezzi  più idonei al raggiungimento degli obiettivi fissati; partendo dall’osservazione scrupolosa delle condizioni di partenza si formula conseguentemente ipotesi didattiche per poi tornare ad avvalerci dell’osservazione  per consentire una verifica ed una valutazione della situazione creatasi. 

L’esame periodico della situazione e la discussione da parte delle educatrici, fornirà durante tutto il corso dell’anno scolastico, il confronto critico indispensabile per proseguire nelle scelte didattiche e renderle sempre più operative e collegiali.

 L’organizzazione didattica da noi approntata è stata subito rivolta allo spazio scuola, con l’obiettivo di uscire  dalla logica della sezione e di consentire a bambini ed adulti di “abitare” lo spazio-scolastico. Si sono caratterizzate perciò  zone della scuola, con materiali vari strutturati e non, dove i bambini potranno accedere liberamente in alcuni momenti della giornata e zone dove vi accederanno invece in gruppi  omogenei per età  al fine di svolgere attività specifiche, coadiuvati dall’adulto. 

Nell’ambito della sezione continueranno i momenti così detti di “routine”, che presuppongono da parte dei bambini l’interiorizzazione di alcune regole fondamentali. la sezione offrirà inoltre l’opportunità di giocare in gruppi eterogenei di intersezione favorendo quindi una maggior socializzazione. Ci sono inoltre altre motivazioni che ci inducono a garantire anche i momenti di vita in sezione:

· L’importanza di responsabilizzare i bambini più grandi nei confronti dei compagni più piccoli.

· La possibilità di offrire a questi ultimi modelli comportamentali più evoluti a cui fare riferimento e quindi più stimoli per arricchire la loro personalità.

· L’opportunità di gestire la cura dello spazio nel quale si vive, di imparare a riordinare i giochi e    gli oggetti personali.

OBIETTIVI  EDUCATIVI IDEALI DEL PROGETTO EDUCATIVO
CREARE UN CLIMA  RELAZIONALE FAVOREVOLE: le educatrici sono coinvolte con i  bambini, in situazioni giocose, di fiducia, in cui tutti possono esprimersi autenticamente.

VALORIZZARE I MEMBRI DEL GRUPPO DI APPARTENENZA: saper ascoltare per essere ascoltati (senza censure o banalizzazioni).

RILEVARE DIFFERENZE E SOMIGLIANZE : stimolare la curiosità verso la differenza, senza esasperare le caratteristiche che separano, ma evidenziando ciò che accomuna valorizzando la condivisione.

SUPERARE PREGIUDIZI E STEREOTIPI:

conoscere gli altri, superando paure e difese personali, andando oltre i luoghi comuni.

COMPRENDERE LE RAGIONI DELL’ALTRO: provare a sentire gli stati d’animo dell’altro per capire anche i suoi modi di agire. Imparare a condividere ed esprimere solidarietà.

FAVORIRE LO SCAMBIO E LA COOPERAZIONE: creare occasioni in cui lavorando insieme si sperimenta che lo scambio di risorse “arricchisce  e si impara ad aver fiducia

CREARE EMPATIA: attribuire grande importanza all’educazione integrale che vede al primo posto il campo espressivo, creativo, affettivo e psicomotorio.

PASSARE DALLA RICERCA  ALL’AZIONE: Una linea del nostro metodo è quella dell'apprendere e riappendere insieme ai bambini, facendo in modo che questi ultimi non prendono forma dall’esperienza, ma siano loro  a dare forma all’esperienza.

LA SCUOLA DELL’INFANZIA DEVE RISPONDERE AI BAMBINI: tutte le attività che vengono svolte al di fuori dei laboratori non sono affidate all’improvvisazione ma nascono dal vivere continuo a fianco del bambino. L’insegnante organizza, spinge il progetto, vede ed ascolta insieme al bambino, crea la situazione motivante del progetto, ma questo vive solo con l’interesse e la curiosità del bambino.

GLI SPAZI EDUCATIVI
Avendo alla base la consapevolezza dell’importanza dello spazio come sfondo ed elemento mediatore dei processi educativi, abbiamo cercato di individuare nella nostra scuola ambiti che potessero favorire attraverso attività e giochi la comunicazione e l’espressione tra i soggetti che la abitano. Non si è trattato di attivare solo qualche aggiustamento marginale allo spazio già esistente, bensì affrontare la questione in sede di programmazione, così che le finalità pedagogiche della scuola si riflettessero coerentemente nel suo modello organizzativo. Nelle scuole dell’infanzia dove precedentemente avevamo operato, prevaleva un concetto di sezione in termini “totalizzanti in quanto quello spazio doveva rispondere a quasi tutti i bisogni del bambino. Di fatto questa impostazione chiudendo tutte le attività didattiche all’interno della classe portava ad un graduale impoverimento delle esperienze infantili. Ci è parso dunque naturale e necessario avendo a disposizione una struttura scolastica adeguata, organizzarla diversamente, prevedendo un uso razionale ed articolato di tutti gli spazi disponibili.

ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI:

Lo spazio fisico in cui si opera è da noi ritenuto un  “educatore"  a disposizione del bambino in quanto ha una funzione di mediazione in ogni tipo di rapporto ricercato e praticato dal  bambino. La scuola materna “F.lli  Cervi” di Noverasco è stata istituita nel 1979 e concepita a classi aperte dove non esistono porte e quelle presenti sono scorrevoli permettendo comunicazioni e continui adattamenti alla programmazione didattica.

Nella pagina seguente è illustrata una piantina della scuola per meglio capire la distribuzione degli spazi, ogni colore contraddistingue uno spazio che di seguito sarà illustrato e spiegato il suo utilizzo.

Alcuni spazi vengono caratterizzati nel corso dell’anno scolastico per rispondere sia alle richieste dei bambini, sia al coinvolgimento ambientale dei progetti che si stanno sviluppando.

Ad esempio l’ingresso viene caratterizzato seguendo il filone del progetto dominante 
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LE SEZIONI: ORSETTI  E LEONCINI

Le sezioni sono suddivise in  quattro spazi con gli armadietti:

ANGOLO DEL GIOCO SIMBOLICO (pista con le macchinine, tavolo del fai da te).

ANGOLO del “Circle-Time” lo spazio è caratterizzato da un cerchio contrassegnato dove i bambini posizionano le sedie o i cuscini, qui si siedono per conversare, cantare, prendere decisioni o ascoltare storie o messaggi da parte dell’adulto. Il cerchio è stato scelto perché non permette dominanze dove tutti partono dalla stessa postura e tutti hanno lo stesso spazio.

ANGOLO GRAFICO-PITTORICO: con tutti i materiali didattici e di recupero specifici.

PANNELLO DELLE PRESENZE: un grande pannello che rappresenta il quartiere e la scuola dove sono collocate le fotografie di tutti i bambini, al mattino a turno i bambini fanno l’appello spostando le foto in base alle presenze.

Di fronte alle classi è strutturato la PIAZZA, intesa, come spazio dove si ritrovano i bambini per: recarsi nei bagni, per prendere decisioni insieme, per vedere filmati alla televisione, per cantare o aspettare i genitori…..

la biblioteca un angolo attrezzato per la lettura e la conversazione per piccolo gruppo si trova di fronte alla classi.

SPAZIO  DEL GIOCO SIMBOLICO

Il primo  salone  è’ strutturata in angoli: 

A) angolo della cucina: costituito da tavoli, forno, lavatrice asse da stiro, mensole con stoviglie e posate.

B) angolo dei travestimenti: con armadietti contenente vestiti appesi, toilette con specchio e bigiotteria, ceste con borse, teli, cinture , sopra gli armadietti vi sono i cappelli. 

C )il mercato, ha un banco vendita con scatole di recupero e mensole, cassa,moneta.

D) la casa dei sogni: una grande casa di cartone costruita dai bambini insieme ad un genitore dove possono entrare e creare piccoli spazi di gioco con bambole, burattini ecc.

E) teatrino per i burattini.

 ATRIO E CORRIDOIO

In questo spazio che è la carta d’identità della scuola vengono affisse tutte le informazioni che riguardano la vita scolastica (orari delle insegnanti, giornata scolastica, informazioni, menù ecc.). Particolare cura viene dedicata all’affissione dei lavori dei bambini su pannelli di polistirolo.. Anche il soffitto come le pareti viene abbellito, questo perchè riteniamo che esiste un gusto estetico nel bambino e quindi deve essere coltivato. Quest’anno abbiamo dedicato uno spazio alle iniziative culturali e sportive nel territorio ed un altro per articoli e recensioni che riguardano “il mestiere del genitore”. Inoltre verrà allestito il casellario della corrispondenza  tra gli utenti della scuola. Nell'atrio in uno spazio delimitato è stato identificato lo spazio per  gli armadietti individuale dei bambini , ogni armadietto è stato contrassegnato da una foto personale del bambino. E’ presente una bacheca con le foto degli operatori della scuola dell’infanzia: insegnanti, commesse e cuoche.

I BAGNI

Ogni sezione, laboratorio o ristorante  ha annesso un bagno con 3 water, 4 lavandini. In questi sono appese delle asticelle di legno con dei gancetti contrassegnati che portano: il bicchiere personale del bambino, il cambio personale. Inoltre nelle mensole sono riposte le scatole personali dei prodotti plastici elaborati durante l’anno dal bambino.  

I LABORATORIO CREATIVI: pittura e manipolazione
Sono  ricavati all’interno di due sezione fornito di tavoli , panche, cavalletti, carrelli per la pittura, mobili a nido d’ape contenenti materiali di recupero, mensole con fogli, armadietti con materiali di scorta. Il materiale pittorico  con relativi strumenti è raccolto nei carrelli. Un’altra serie di armadietti è utilizzata per riporre le opere plastiche dei bambini e tutto il materiale necessario alla manipolazione.

I laboratori godono di ottima illuminazione sia naturale che artificiale, inoltre sono forniti di un bagno.
 IL RISTORANTE:

Il laboratorio di manipolazione e lo spazio antistante vengono utilizzati anche come spazi per il pranzo. Si è preferito ritornare all’interno della scuola per rispettare maggiormente i tempi e le autonomie dei bambini.
 SALA DEL SONNO:

Il dormitorio è ricavato da un salone quindi ha gli inconvenienti di  questo spazio: troppo luminoso e troppo rumoroso. L’oscuramento è possibile con dei pannelli posti sui vetri, ma non è possibile isolare acusticamente lo spazio. L’arredamento è costituito da brandine ed oggetti personali portati dalle famiglie dei bambini che dormono (copertine, lenzuoline e peluches).

SALONI  MOTORI

I due ampi saloni sono attrezzati per il movimento spontaneo del bambino, per le attività motorie e psicomotorie. Infatti un salone cosiddetto “morbido” è attrezzato con una struttura formata da materassini, cuscini di diverse forme staccabili e trasportabili. Il secondo salone è arredato con giochi in legno (scivoli, asse d’equilibrio, pedana ecc).
LABORATORIO MULTIMEDIALE:

Allestito nella scuola elementare con 14 postazioni multimediali e collegate in rete.

PALESTRA:

La palestra si trova nell’edificio della scuola elementare è munita  di attrezzi ginnici come: spalliera, pertiche, corde, materassini. La scuola materna usufruisce di questo spazio solo in alcuni momenti della giornata: il giovedì mattina ed al pomeriggio dalle 13’30 alle 14 o in occasioni di particolari feste.
 SPAZI ESTERNI: IL GIARDINO
Il giardino è costituito da un grande spazio che circonda  l’edificio scolastico, la scuola materna ne utilizza solo una parte delimitata e facilmente controllabile dalle insegnanti. Da due anni esiste il progetto "a scuola di natura" che ci ha permesso di allestire "l'aula decentrata" cioè con l'ausilio di un operatore dell'ITIS abbiamo allestito un orto-giardino.

OBIETTIVI FORMATIVI

Secondo  le finalità della scuola dell’infanzia, abbiamo individuato gli obiettivi di sviluppo  per le tre fasce di età. 

Gli obiettivi generali per lo sviluppo delle competenze inerenti alla nostra organizzazione  sono:

stimolare il bambino alla:          CURIOSITA’

                                                 RICERCA

                                                 ESPLORAZIONE

                                                 SCOPERTA

Questo processo favorisce:      LA CONOSCENZA E L’APPRENDIMENTO

                                                 L’ANALISI E LA VERIFICA

                                                 L’ELABORAZIONE

                                                 LA FANTASIA E L’IMMAGINAZIONE.

Il curricolo per la scuola dell’infanzia  è allegato a parte. E’ stato elaborato dalle docenti di tutto il circolo.

I LABORATORI :

OBBIETTIVI DEI LABORATORI:

Le motivazioni che ci hanno spinto ad allestire i laboratori sono le seguenti:

perché i bambini sono fortemente motivati ad agire, pensare, progettare, inventare e raccontare quando si trovano in un ambiente organizzato per fare, dove colgono le connessioni tra  utensile e materiale.

Perché questo ambiente canalizza le energie del bambino.

Perché consente al bambino di misurarsi oggettivamente con le caratteristiche del materiale 

 messo a disposizione e quindi ricavarne regole d’uso e di funzionamento senza l’intermediazione con-tinua dell’adulto.

-Inoltre, consente la formazione di piccoli gruppi motivati da curiosità comuni, scambi e confronti e la  verbalizzazione   è il frutto di un interesse mirato.

METODOLOGIA DEI LABORATORI:

Nell’anno scolastico 2005/06 i laboratori non saranno condotti da un’esperta ma entreranno nei progetti portati avanti nei gruppi di età omogenea. Infatti rimarrà l’ambiente laboratorio per sviluppare le tematiche dei progetti ma saranno utilizzati dai gruppi dei bambini con la loro insegnante di riferimento.

Infatti abbiamo notato nel corso degli anni che è più importante mantenere l’insegnante di riferimento per il gruppo piuttosto che quest’ ultima si specializzi in una determinata area d’intervento.

I laboratori allestiti nella scuola sono:

-LABORATORIO ARTISTICO

-LABORATORIO DI CUCINA E DI ESPERIEMENTI

- LABORATORIO MULTIMEDIALE

-BIBLIOTECA

-SALONE PSICOMOTORIO

Perché i progetti:

(Il progetto è lo strumento per passare da una scuola che trasmette saperi  ad una scuola che costruisce l'identità collettiva e condivisa).

La scelta dei progetti ci rimanda  agli Orientamenti che propongono per la scuola dell'infanzia un progetto educativo curriculare che assume come base l'idea del bambino quale soggetto attivo della propria crescita che, mentre costruisce e rafforza  la propria identità, diventa elaboratore attivo di strategie di conoscenza. Di qui il compito e la responsabilità della scuola dell'infanzia, di svolgere un lavoro di mediazione tra le esperienze che il bambino vive spontaneamente e i contenuti dei sistemi simbolici propri della nostra cultura.

La nostra scuola già impostata su un modello “Ecologico” con una forte attenzione agli spazi, ai tempi, ai criteri organizzativi che consentono ai soggetti della scuola (adulti-bambini) di comunicare  la propria presenza, la propria storia trova necessario organizzarsi per progetti. Questo perché la metodologia dei progetti si presenta come itinerario educativo non dogmatico, ma caratterizzato da un atteggiamento scientifico, che si struttura progressivamente sulle modalità privilegiate di conoscenza e di rappresentazione della realtà, riscontrabile nell’esperienza dei bambini. Dove adulti e bambini sono entrambi soggetti attivi nella realizzazione di questo itinerario che porta:

- all’incontro,

- al confronto,

- all’integrazione fra identità, linguaggi e stili cognitivi diversi.

Il percorso dei progetti parte dalla spontaneità del bambino per arrivare all’intenzionalità che tiene saldamente unite affettività e conoscenze.

Il percorso passa attraverso:

-Il sé (intendiamo il corpo, il corpo vissuto che va conosciuto/riconosciuto nella sua globalità per poi diventare strumento di conoscenza attraverso esperienze sensoriali, corpo inteso come piacere e frustrazione, richieste e soddisfazioni).

L’altro (tutto ciò che si distingue dal corpo: altri corpi, oggetti con cui si entra in relazione e si conoscono).

L’ambiente (è lo spazio sempre più organizzato e largo, dove il corpo si muove, percepisce nuove sensazioni, occasioni e conoscenze).

Questi tre elementi appartengono alla dinamica relazionale e diventano i nuclei organizzativi per i processi cognitivi che partono da basi concrete :sensoriali, manipolative e di movimento; per poi essere codificati sul piano: simbolico e rappresentativo.

I progetti diventano un supporto che tiene collegate ed integrano in una prospettiva globale le proposte educative che i bambini incontrano a scuola in modo da soddisfare due esigenze:

1) evitare la divisione in campi di apprendimento a volte scollegati tra loro, ma favorire la multidimensionalità dell’esperienza infantile.

2) Definire un contesto che renda le attività significative e motivanti e favorisca l’interazione degli individui.

PROGETTI SCUOLA DELL’INFANZIA F.LLI CERVI  NOVERASCO
I progetti sono tra loro trasversali, e si avvalgono dell’uso dei diversi laboratori presenti nella scuola quali: motorio, palestra,  pittorico, musicale, multimediale, manipolazione, biblioteca, angolo del racconto (salotto della casetta) e giardino.
 
Insegnamento della religione

Tutti i giovedì è presente a scuola la specialista che conduce le attività nelle classi per un totale di un'ora e mezzo  per ogni sezione. I bambini che non svolgono l'insegnamento della religione si uniscono all'altro gruppo svolgendo insieme a loro le attività programmate. Non si è voluto organizzare un percorso alternativo per questi bambini in quanto veniva sottolineata la loro differenza, ma nel gioco e nelle attività espressive si possono passare valori di solidarietà, di fratellanza di aiuto.

Suddivisione dei gruppi di bambini

· Gruppo bambini di 5 anni (22) con l'insegnante Cippitelli Tiziana  
· Gruppo bambini di 4 anni (17) con l'insegnante Ruggeri Patrizia
· Gruppo bambini di 3 anni (14) con l'insegnante Giacomelli Valeria
Le insegnanti guideranno la fascia d’età assegnata per tutto l’anno scolastico e svolgeranno i diversi progetti in tutti gli spazi della scuola (classi, laboratori, saloni, palestra e giardino). 

· laboratorio di cucina per tutti i bambini condotto dall’insegnante  Pavanello Iriana nei giorni di prolungamento delle insegnanti referenti di fascia.

Uscite didattiche
Le insegnanti nel programmare le uscite didattiche si pongono diversi quesiti a cui devono dare una risposta, le risposte permettono l’organizzazione corretta dell’uscita.
	L’uscita serve per:
	camminare (in salita, in discesa, evitare ostacoli)
osservare (guardare- riconoscere, ascoltare- riconoscere, annusare- 

                    riconoscere, toccare-riconoscere)
individuare elementi significativi (strade,  prati, montagne, alberi, boschi, 
                    flora e fauna, spettacoli, luoghi abitati, ecc)
Raccogliere dati con: fotografie, videoregistrazioni, disegni.

	Quando:
	In base alla programmazione, alle stagioni, alle autorizzazioni e al budget     a disposizione.



	Come:    
	Indagine preliminare sulla zona,
Contatto con gli uffici competenti,

 Organizzazione dell’uscita: necessità dei bambini, percorsi, tempi, alimentazione,   mezzi di trasporto, abbigliamento.

	Dove:
	Nell’anno in corso vengono proposte le seguenti uscite:

nel territorio: scuola di agraria, strade,biblioteca, piscina, scuola Don Milani, pista ciclabile, Abbazia di Mirasole, Comune di Opera.
Fuori dal territorio: presso la sede dell’ associazione Pane e Mate a Fallavecchia  nel Parco del Ticino.



	ORARIO settimanale dei laboratori/progetti

	GIORNI
	LUNEDI’
	MARTEDI’
	MERCOLEDI’
	GIOVEDI’
	VENERDI’

	Bambini di 3 anni

mattino
	Laboratorio manipolativo 

e/o cucina


	Laboratorio

multimediale
	Psicomotricità


	sezione

Religione/

Attività motoria
	Laboratorio artistico



	Bambini di 4 anni

mattino
	Laboratorio multimediale
	Laboratorio manipolativo 

e/o cucina
	Laboratorio artistico


	sezione

Religione/

Attività motoria
	Psicomotricità



	Bambini di 5 anni

mattino
	Laboratorio artistico


	Psicomotricità


	Laboratorio

multimediale
	sezione

Religione/

Attività motoria


	Laboratorio manipolativo 

e/o cucina

	Nel pomeriggio i bambini di tre anni (che lo richiedono) riposano nella stanza del sonno, gli altri bambini continuano le attività nelle classi e nei laboratori. 
Inglese per i bambini di cinque anni il 

Laboratorio di continuità per i bambini di cinque anni con i bambini della prima elementare il

	Gruppo dei bambini di tre anni con l’insegnante Pavanello

Gruppo dei bambini di quattro anni con l’insegnante Giacomelli

Gruppo dei bambini di cinque anni con l’insegnante Ruggeri

Esperta di laboratorio multimediale per i tre gruppi l’insegnante Cippitelli


	ORARIO MODIFICATO 

INSEGNANTI SCUOLA DELL’INFANZIA NOVERASCO



	GIORNI/

DOCENTI
	LUNEDI’
	MARTEDI’
	MERCOLEDI’
	GIOVEDI’
	VENERDI’

	Cippitelli

 Tiziana
	8.00/13.00
 (5 ore)
	10.15/16.15 
 (6 ore)
	8.30/12.30
 (4 ore)
	12.00/17.00*

(5 ore)
	12.00/17.00 
 (5 ore)

	Giacomelli 

Valeria
	12.00/17.00

 (5 ore)
	8.30/13.30

 (5ore)
	10.15/16.15

 (6 ore)
	8.30/13.30*

(5 ore)
	8.30/12.30
 (4 ore)

	Ruggeri

Patrizia


	8.30/12.30

 (4 ore)
	8.30/13.30 
(5 ore)
	12.00/17.00

 (5 ore)
	11.15/16.15 *
(5 ore)
	10.15/16.15

 (6 ore) 

	Pavanello

 Iriana
	10.15/16.15

 (6 ore)
	12.00/17.00

 (5 ore)
	8.00/13.00

 (5 ore)
	8.00/13.00 *
(5 ore)
	8.00/12.00

 (4ore)

	NOTE sul turno del giovedì

Settembre/Ottobre/ 15 novembre: Cippitelli  12/17 al giovedì

16 Novembre/Dicembre/gennaio: Giacomelli  12/17 al giovedì

Febbraio/marzo/15 aprile:  Ruggeri 12/17

16 Aprile/Maggio/giugno : Ruggeri 12/17 al giovedì 


LA GIORNATA SCOLASTICA NELLE SCUOLE DELL’INFANZIA

	ORARIO
	ATTIVITA
	SPAZIO
	GRUPPO DEI BAMBINI
	BISOGNI

DEL BAMBINO
	OBIETTIVI

EDUCATIVI
	INTERVENTO EDUCATIVO

dell’educatrice

	8.00-8.45
	Accoglienza dei bambini
	Sezione di appartenenza
	Gruppo classe
	Bisogno affettivo, ludico e di socializzazione
	Favorire un distacco sereno dalle figure familiari e un buon approccio con l’ambiente e le persone della scuola
	Disponibilità affettiva e corporea, attenzione e disponibilità al momento del distacco, ascolto di eventuali comunicazioni, stimolare l’interesse

	8.45-9.30
	Gioco per interesse

Negli angoli
	Sezione, centri d’interesse.
	Piccoli gruppi misti
	Bisogno ludico e di autonomia
	Agire secondo interessi e scelte autonome, socializzazione, utilizzo corretto degli spazi
	Stimola situazioni ludiche di gruppo ed individuali, rafforza il rispetto delle regole

	9.30-10.00
	Riordino-incarichi-

Consumo frutta
	Sezione di appartenenza
	Gruppo classe
	Assumere incarichi, riconoscersi in spazi ed immagini consumare un pasto insieme
	Favorire prime intuizioni di tipo temporale, rafforzare l’identità personale, rispetto delle regole, assumere comportamenti collaborativi
	Osserva, e partecipa alle attività, pone domande stimolo, rinforza comportamenti e regole

	10.00-11.30
	Attività curricolari
	Sezioni e laboratori
	Gruppo classe

Gruppo di età
	Conoscere, apprendere competenze e cognizioni
	Vedere programmazione di scuola
	Struttura l’attività e predispone i materiali, interagisce con i bambini, osserva, coglie stimoli e  risposte, problematizza le situazioni e stimola l’interesse

	11.30-12.00
	Attività di routine prima del pranzo
	Servizi, sezioni, saloni
	Gruppo classe e interclasse
	Bisogno di movimento e di esercitare l’autonomia personale
	Rispetto di sé, dell’altro e delle regole, consapevolezza, controllo della motricità, autonomia, uso degli spazi, scelta autonoma nell’organizzarsi un gioco in uno spazio
	Rafforza e stimola l’autogestione del bambino, rassicura il bambino, stabilisce semplici regole

	12.00-13.00
	pranzo
	Classi, ristoranti
	Gruppo classe
	Comunicare con adulti e bambini, mangiare insieme ritrovando cibi ed abitudini familiari
	Socializzare, interiorizzare le regole dello stare a tavola, acquisire un rapporto positivo con il cibo, educazione alimentare
	Favorisce un clima disteso e piacevole, partecipa e rassicura il bambino, rinforza regole ed autonomia

	13.00-14.00
	Giochi liberi e strutturati
	Saloni e giardino
	Gruppi misti di scuola
	Movimento, gioco-comunicazione-esplorazione
	Sviluppo della motricità, sviluppo delle capacità immaginative, cognitive di osservazione degli ambienti e degli oggetti
	Struttura e sostiene l’attività guida l’osservazione del bambino pone domande, osserva, rassicura e gratifica

	13.45-15.30
	Riposo pomeridiano
	Sala del sonno
	Bambini di tre anni che dormono
	Riposare, rilassarsi riconoscere uno spazio proprio
	Accettare diversi momenti dello stare a scuola, stimolare ed esercitare l’autonomia
	Favorisce il rilassamento, rassicura e contiene l’ansia del bambino, disponibilità corporea

	14.00-15.30
	Attività in classe e per classi aperte
	Sezioni, laboratori
	Gruppi classe e gruppi di età omogenea
	Gioco, comunicazione, apprendimenti cognitivi
	Sviluppo di varie forme e tecnicheespressive,ampliamento delle relazioni e della socializzazione
	Propone attività e strumenti, guida l’attività nella sua esecuzione, osserva

	15.30-16.00
	Riordino, giochi di gruppo e uscita
	Sezione di appartenenza
	Gruppo classe
	Ritrovare le figure familiari
	Separasi positivamente dagli oggetti, dai compagni e dagli adulti della scuola
	Rinforza e partecipa a momenti di socializzazione (saluto) favorisce una tranquilla uscita dalla classe da brevi comunicazioni 

	16.00-17.00


	Formazione classi prolungamento, merenda, giochi
	Sezione  prolungamento orario
	Gruppo  misto di prolungamento
	Movimento, gioco attesa delle figure familiari
	Vivere positivamente le ultime fasi della giornata scolastica
	Propone giochi rinforza il rispetto delle regole favorisce la socializzazione ed un termine sereno della giornata


LA DOCUMENTAZIONE

La documentazione è uno strumento indispensabile alle insegnanti perchè è finalizzata a:

-sostenere, guidare, ampliare l’esperienza del bambino,

- costruire un patrimonio didattico,

-Verificare le situazioni di lavoro ed analizzarle,

-cogliere i cambiamenti del bambino in relazione all’intervento educativo,

-socializzare procedure e metodologie didattiche,

-approntare percorsi per ampliare l’esperienza del bambino in vista del passaggio alla scuola elementare.

Da alcunianni la documentazione è fruibile anche attraverso la rete telematica, in quanto le insegnanti si sono attivate per costruire il sito web. Ciò perché, già loro prelevavano notizie, leggi, progetti da altre scuole, quindi è nata l'esigenza di essere anche loro fornitrici di materiali. Inoltre l'iniziativa è stata apprezzata anche dai genitori che possono visionare il sito da casa e farlo visionare anche a persone familiari lontane. L'orientamento della scuola è quello di creare uno spazio di discussione.

La documentazione è rivolta:

al bambino:

· Tabellone delle presenze,

· tabellone degli incarichi,

· schede per le raccolte e le collezioni,

· raccoglitore per la storia del bambino costituito da disegni e foto del suo vissuto scolastico.

all’attività quotidiana:

· -pannelli di polistirolo dove vengono esposti i prodotti dei bambini svolti nei diversi laboratori,

· -abbellimento e decorazioni degli spazi scolastici,

· -esposizione all’ingresso di manufatti costruiti sia nei laboratori sia nell’angolo delle costruzioni.

al genitore:

· Il portfolio del bambino

· il dossier per la famiglia (dentro ad una borsa di carta personalizzata sono riposti tutti gli album del percorso didattico del bambino) .

· da una scatola di cartone contenente i lavori plastici del laboratorio creativo. I genitori portano a casa le borse due volte nell’anno scolastico.

alla scuola elementare:

Il Portfolio del bambino ed eventualmente il raccoglitore della storia del bambino che si è costituita durante i tre anni di scuola dell’infanzia. 

I Progetti:

“INCONTRIAMOCI A SCUOLA”

Perotti afferma: “…La mobilità geografica internazionale, l’informazione e la comunicazione senza frontiere hanno distrutto l’unità tra cultura e territorio, lingua e territorio, religione e territorio.”

Oggi si è capito che dal multiculturismo si deve passare alle trasformazioni interculturali  dove ognuno, con grande disponibilità, sia aperto a dare e a ricevere per costruire qualcosa di diverso e di nuovo  ……… un problema vitale del nostro tempo: la formazione delle identità, (individuale, sociale, collettiva).

La scuola dell’infanzia nella quale operiamo, da anni vede la presenza di bambini di diverse culture (Europa, Africa, Corea, India, Stati Uniti e Paesi dell’Est), molti di loro, con relative famiglie, arrivano senza conoscere la lingua italiana e dopo tre anni escono con tale competenza acquisita; Il nostro team però si è reso conto che il raggiungimento di tale obiettivo è insufficiente per lo sviluppo integrale della personalità del bambino.
“I bambini sono diversi ed originali”, consapevoli di questo, coltiviamo e valorizziamo le diversità per permettere la realizzazione di ognuno; nella nostra scuola infatti i bambini vengono accolti con il loro bagaglio di valori: esperienze, competenze, sicurezze e paure.

Su questo s’innesta la nostra azione che tende ad essere motivante, significativa e aperta per costruire cultura; il tutto in un ambiente impegnato e sereno, improntato alla sincera cordialità, all’amicizia, all’accoglienza e dove si cerca di trasmettere fiducia ed entusiasmo. La scuola si configura come comunità educativa, nella quale il clima di collaborazione, lo stile di rispetto e il dialogo, l’apertura costruttiva al contributo delle famiglie e dell’extrascuola fungono da strumenti di educazione e formazione delle personalità.

Motivazione:

L’idea che sta alla base del nostro percorso interculturale è che l’identità (e la cultura) non sia qualcosa di fisso e immutabile, ma anzi sia in continua evoluzione grazie allo scambio, alla “contaminazione” dell’altro. Pensare la cultura non come qualcosa dietro cui trincerarsi per difendersi, ma come qualcosa che cambia, aiuta il bambino a porsi verso tutto quello che arriva dall’esterno in un’ottica di accoglienza e di interesse.

Lo scambio, infatti,  è una dimensione complessa che coinvolge intensamente il processo identitario dei singoli e dei gruppi e il loro rapporto con l’ambiente esterno. Lo scambio è una prospettiva, una dimensione mentale che aiuta la comunicazione e la conoscenza.

Con questo percorso si vuole stimolare anche il processo di decentramento, anch’esso interculturale per definizione: la consapevolezza che l’altro, come me, ha un’esperienza, un’indentità, una cultura, una personalità e un vissuto particolare, pone i bambini in una dimensione di ascolto reciproco. 

E’ necessario che l’educazione interculturale non sia una disciplina in più da impartire, ma deve diventare parte integrante dell’educazione dei diritti dell’uomo, che entri a livello dei concetti e delle pratiche educative; pertanto il nostro percorso è trasversale e vede coinvolti più progetti.

Situazione attuale:

La nostra scuola dell’infanzia, questo anno, accoglie circa 56 bambini dei quali quattro di nazionalità coreana, uno della Guinea, uno dell’India,  due della Russia, uno dell’Egitto e tre dell’America del Nord……..

Pertanto i nostri bambini possiedono linguaggi verbali diversi tra loro e per alcuni non c’è difficoltà d’inserimento perché la lingua italiana in parte è conosciuta (sia dal bambino che dalla famiglia) ma talvolta è difficile comunicare sia con i bambini e sia con i genitori perchè non si riesce a trovare un linguaggio verbale comune; è qui che spesso intervengono genitori italiani e non ,che traducendo, diffondono comunicazione e infondono sicurezza.

 Questo percorso coinvolge dunque i genitori, i quali vengono invitati anche a partecipare ed interagire con tutti i bambini e con noi educatori portando il proprio contributo nelle attività laboratoriali: cucina, arte o in momenti legati a ricorrenze etniche e/ o  nelle feste in questo modo i bambini percepiscono che le figure interessate al loro sviluppo, comunicano, collaborano tra loro condividendo quella disponibilità ed apertura che porta ad incontrarsi e riconoscersi in un gruppo operativo.

Progetti coinvolti :

     -    Accoglienza / Feste – destinatari tutti i bambini

· Cucina                              “          “          “

-    Laboratorio d’arte            “           “         “

- Apprendere ed usare la lingua italiana

Finalità:

Si tratta di un progetto educativo che si rivolge tanto agli autoctoni quanto agli allogeni, e che vuole condurre entrambi a conoscere di più se stessi, conoscendo l’altro
Si tratta di favorire una situazione dinamica di incontro e di scambio tra culture diverse nel quotidiano della vita di una comunità; questo perché una cultura non può avere il sopravvento su un’altra solo per il diritto di territorio.E’ necessario permettere a cittadini di origine diversa  di partecipare a una società democratica e pluralista.

Il progetto ha il fine di proporre educazione interculturale ai bambini conducendoli a conoscere di più se stessi attraverso la conoscenza degli altri; ma non solo, prevede, inoltre, il coinvolgimento dei genitori  chiamati a partecipare  o contribuire con materiali culturali
Obiettivi specifici divisi per campi d’esperienza

	Discorsi e parole
	· Capacità di esprimere osservazioni personali
· Capacità di associare simboli grafici, suoni, parole in diverse lingue
· Sapersi descrivere
· Saper ascoltare l’altro (anche se parla una lingua diversa)
· Ricercare nuovi codici di comunicazione

	Spazio ordine e misura
	· Cogliere somiglianze e differenze in relazione ad oggetti e persone
· Capacità di classificare
· Saper cogliere i concetti di quantità
· Descrivere e registrare attraverso uno strumento grafico come le ricette


	Le cose il tempo e la natura
	· Saper ricostruire la propria storia personale
· Saper cogliere le caratteristiche del proprio ambiente socio-culturale
· Saper cogliere le caratteristiche dell’ambiente socio-culturale di un bambino non italofono
· Saper apprezzare e essere disponibili a conoscere usi e costumi diversi (alimentazione, musica, storie)

	Il corpo e il movimento
	· Promuovere l’attività motoria attraverso comportamenti imitativi, teatrali e drammatizzazioni
· Sviluppare la motricità fine attraverso l’arte degli origami
· Sviluppo del controllo oculo-manuale per l’uso del burattino
· Sviluppare l’ascolto di musiche e canzoni


	Messaggi forme e media
	· Porsi in una dimensione di ascolto nei confronti di musica etnica proveniente dai diversi paesi
· Porsi in una dimensione di apprendimento nei confronti di piccoli brani musicali etnici
· Utilizzo della musica per l’accoglienza
· Utilizzo di vestiti e accessori etnici per la conoscenza di usi e costumi
· Sviluppo delle attività pittorico-manipolative per la costruzione dei burattini, di elaborati grafici, di sfondi per rappresentazioni
· Utilizzo degli strumenti multimediali per la costruzione di piccoli ipertesti che raccontano le esperienze scolastiche (macchina digitale, microfono, video camera)

	Il sé e l’altro
	· Sviluppare la conoscenza e la curiosità attraverso il racconto diretto, la visione di filmati e fotografie, la manipolazione di oggetti degli usi e costumi dei diversi paesi
· Conoscere e condividere, quindi valorizzare le culture 
· Rilevare gli elementi che ci accumunano e quelli che ci differenziano per un rispetto reciproco degli individui
· Prendere coscienza della propria unità corporea sviluppando una positiva immagine di sé
· Sviluppare il senso di appartenenza ad un gruppo
· Comprendere il vissuto degli altri
· Rafforzare la fiducia, la disponibilità e la collaborazione


Riferimenti teorici / bibliografici

· Metodologie interattive nel lavoro didattico interculturale a cura di Rosi Spadaro (Fratelli dell’uomo).

· Incontri colorati a cura di Daniela Orsi edizioni Junior
· Di tutti i colori a cura di Ezio Compagnoni e Verter Pregreffi
Verifica e valutazione

· Le rielaborazioni grafiche dei bambini.
· Filmati che raccontano le attività svolte e che possono essere riviste dai bambini .
· Fotografie digitali utilizzate per la creazione di un ipertesto multimediale, che diventa poi strumento didattico in uso nella scuola.
Apprendere ed usare la lingua italiana

Percorso operativo per l'apprendimento della lingua italiana, rivolto ai bambini non italofoni e bambini con scarse competenze linguistiche.

La nostra scuola multietnica ci ha portate ad affrontare un problema sempre più consistente: aiutare i bambini non italofoni ad apprendere la lingua italiana. Abbiamo un percorso interculturale denominato "Feste"  per la rivalutazione delle tradizioni etniche e culturali delle varie nazioni presenti. Ciò non basta e pertanto pensiamo di creare momenti brevi ma periodici di situazioni di gioco e di approccio ludico per l'apprendimento della lingua italiana. Inoltre, nei primi mesi di scuola abbiamo rilevato la presenza di  alcuni  bambini con difficoltà linguistiche e con problemi di fonetica. Quindi è nata l’idea di formare piccoli gruppi (massimo sei bambini) che giocano insieme all’insegnante con la lingua italiana; per realizzare tale percorso pensiamo di riutilizzare il progetto “apprendere la lingua italiana” realizzato negli anni precedenti per aiutare i bambini non italofoni.
“Lo sviluppo del linguaggio è un fenomeno del tutto spontaneo; ubbidisce a leggi uguali per tutti, segna le stesse tappe, tanto se la lingua è facile e semplice, quanto se è complessa: presenta periodi di latenza seguiti da progressi esplosivi, poi ancora ha momenti di stasi, che possono apparire persino forme di regressione, per, infine, compiere balzi in avanti; e così via….proprio come è avvenuto ed avviene nell'evoluzione della storia e della civiltà umana. Attraverso l'alternarsi e il susseguirsi di fasi e di ritmi, anche il bambino, dalla nascita ai sei anni circa, acquisisce suoni e parole, frasi semplici e composte e tutte le varianti che la grammatica e la sintassi del linguaggio usato dal gruppo al quale appartiene richiedono.(M.F. Biffi)”
Il bambino straniero arriva a scuola con il "suo linguaggio materno", la scuola deve ricreare quella situazione familiare con un altra lingua: quella  italiana.

Le funzioni e gli aspetti della lingua italiana  (di B. Rinaldi)

Nel testo dei Nuovi Orientamenti si delinea un approccio didattico all'educazione linguistica che fa riferimento alla "funzione", e che considera il linguaggio composto di due sistemi strettamente connessi e correlati.

· Il primo è il sistema formale che riguarda le regole fonologiche per la produzione di parole e le regole morfo-sintattiche per la produzione delle frasi. Il sistema formale sviluppa gli aspetti: fonetici (riconoscere e riprodurre i suoni linguistici o fonemi), semantico-lessicale (aumento qualitativo e quantitativo delle parole), morfosintattici (costruzioni delle frasi).

· Il secondo è: il sistema funzionale e comprende: le regole di proiezione semantica che assicurano l'associazione fra strutture cognitive e strutture linguistiche, le regole pragmatiche relative alle modalità dell'uso del linguaggio.

La conoscenza del sistema funzionale amplia il concetto di "competenza linguistica" e lo fa diventare "competenza comunicativa". In questa direzione l'intervento educativo mirerà, come dicono i Nuovi Orientamenti: a promuovere l'esercizio di tutte le funzioni (personale, interpersonale, euristica, immaginativa e poetica, referenziale, argomentativa, metalinguistica) indispensabili per un comportamento linguistico rispondente alla complessità dei contesti e alla ricchezza delle intenzioni, evitando di restringersi alle funzioni semplicemente regolative e informative.

· La funzione personale manifesta la capacità di esprimere i propri sentimenti, pensieri, stati d’animo gusti e sensazioni. Questa funzione, centrata sull’emittente, risponde al bisogno della persona di manifestare se stessa. Si tratta di aiutare il bambino a sapere usare la lingua per manifestare desideri, giudizi, opinioni, esprimere accettazione o rifiuto.

· La funzione euristica – referenziale argomentativi: questa funzione esprime l’atteggiamento delle persone nei confronti della realtà esterna come oggetto da conoscere, da capire e da spiegare.  In questa funzione il bambino usa la lingua per: chiedere e dare spiegazione su cose, fenomeni, descrivere le cose le persone e gli animali.

· La funzione interpersonale si riferisce all’uso della lingua finalizzato a stabilire una buona comunicazione tra chi parla e chi ascolta.  L’itinerario didattico ipotizzato parte dal semplice rispetto delle regole socio-linguistiche intese a non offendere l’interlocutore per giungere ad un uso consapevole delle formule, dei codici e dei registri per soddisfare le proprie esigenze comunicative (Ciao, come va?, davvero! Arrivederci).

· La funzione immaginativa-poetica permette al parlante di esprimere un proprio mondo interiore di emozioni, di sentimenti e di fantasia. Il bambino stabilisce un rapporto personalissimo con la realtà esterna ed esprime linguisticamente le sue emozioni e anche l’universo fantastico che sa creare dentro di sé. Il linguaggio esprimerà dapprima i suoni, poi via via, parole, frasi, fino a costruire un mondo di storie e di poesia. Il discorso riguarda il piano fonologico (suoni, rime, ritmi, scioglilingua) e il piano testuale (filastrocche, conte, ninne-nanne, fino al genere favolistico e poetico).

· La funzione metalinguistica riguarda l’uso della lingua per riflettere sulla lingua stessa. Questa funzione si ha sostanzialmente, tutte le volte che ci mettiamoa studiare o a spiegare la lingua. Tutte le volte che il bambino chiede il significato di una parola fa un’operazione metalinguistica, così quando impara a pronunciare bene una parola o a costruire una concordanza maschile o femminile, singolare o plurale.

· La funzione regolativa viene nominata dai Nuovi Orientamenti per dire che bisogna per dire che bisogna evitare di restringere il linguaggio alla funzione semplicemente regolativi e informativa. La funzione regolativi rischia di essere quella più usata che il bambino impara di più. Questa funzione va quindi controllata nel contesto delle altre funzioni. Secondo questa funzione si usa il linguaggio per. Chiedere cose o comportamenti che si desiderano (dammi la bambola); regolare il comportamento altrui (chiudi la porta); spiegare o motivare le ragioni per cui si chiede una cosa o un comportamento (vieni in casa perché fa freddo).

Tenendo conto della premessa fatta, della presenza di quattro bambini di lingua coreana, una bambina di lingua Egiziana, due bambini bilingue (italiano/inglese), un bambino (con genitori bilingue italiano/Russo) che non ha ancora strutturato un linguaggio minimo, un bambino di lingua Indiana,  tre  bambini con problemi di fonetica; intendiamo in questo anno scolastico organizzare il seguente percorso didattico:


Obiettivi generali

Livello di competenze comunicative

· Riconoscere e produrre semplici parole, frasi funzionali alla comunicazione.

· Adattare le forme linguistiche all’interlocutore, al luogo, all’argomento.

· Armonizzare la lingua con gli altri linguaggi (iconico, mimico e gestuale)

Livello di competenze linguistiche

· Acquisire le competenze linguistiche di base: comprendere, ascoltare, ripetere e memorizzare.

· Tradurre parole ed espressioni ricorrenti nella vita quotidiana nell’equivalente lingua madre/italiano.

· Conseguire competenze fonetiche.

Metodologia e spazi
Le attività si svolgeranno nei seguenti giorni: Giovedì dalle ore 11 alle ore 11.45 con  un’insegnante. Gli spazi utilizzati saranno: la casetta, la biblioteca, il bagno, il ristorante, la sala del sonno, la classe, il giardino. Lo spazio cambierà in base all’unità didattica affrontata, perché esso è il contesto che viene analizzato.
Gruppi per il recupero linguistici
I bambini sono stati osservati nel primo periodo scolastico (settembre ed ottobre) ed in base alle osservazioni sono stati formati tre gruppi di bambini con competenze linguistiche prossimali all’interno del gruppo. Il primo gruppo è composto da due bambini (corea, Egitto) non possiedono ancora competenze linguistiche in italiano, ma sanno orientarsi, partecipano alle attività di routine ed alle attività di gioco. Per loro nelle attività in piccolo gruppo si proporranno giochi di apprendimento lessicale in casetta e negli altri spazi della scuola. Il secondo gruppo è composto da cinque bambini di cui quattro bambini italiani con problemi di fonetica ma con una buona articolazione della frase ed una buona proprietà lessicale ed un bambino coreano che deve arricchire il vocabolario e potenziare la strutturazione della frase. Per loro si proporranno racconti di storie, giochi con l’uso del microfono del computer per parlare ed riascoltarsi, carte/fiabe, carte in sequenze. Il terzo gruppo è composto da quattro bambini (due Americani, uno Indiano, uno Russo)  che possiedono la frase minima, ma devono ampliarla ed arricchire il lessico. Per loro si proporranno giochi motori, giochi con lettura di libri molto semplici e figurati, giochi con i burattini.
Strumenti di valutazione

· Incontri periodici del team delle docenti per: raccordi metodologici ed elaborazione delle verifiche.

· Osservazione sistematica per: rilevare qualità, modalità, e direzione in cui avviene la comunicazione, per verificare il raggiungimento degli obiettivi del progetto, sintesi periodica della metodologia usata.

Scheda per la verifica delle unità didattiche

Unità n°

	alunno
	atteggiamento
	Comprensione orale
	Comprensione di immagini
	Produzione con immagini

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Il percorso viene sviluppato in unità didattiche, anche, se da diversi anni la nostra scuola programma per progetti. In tale percorso è necessario utilizzarle perché devono essere ben chiari gli obiettivi raggiunti per passare ai successivi. 

	Unità didattiche
	Obiettivi specifici
	attività
	vocabolario

	Salutarsi tra pari


	· Comunicare attraverso un linguaggio diverso:

Salutare, presentarsi, ripetere il proprio e altrui nome.
	· Ascolto e ripetizione

· Gioco e drammatizzazione

· Gestualità

Attività iconica
	Ciao, bambini…nomi dei bambini, il mio nome è…..Come ti chiami?

	Gli spazi della scuola
	· Individuare contesti e oggetti scolastici

· Analisi del contesto ambientale
	· Ascolto e comprensione

· Gioco e drammatizzazione

· Rappresentazione grafica
	Biblioteca, libro, cucina, forchetta…..tavolo, sedia, bagno, water, acqua, asciugamano, bicchiere, carta igienica, sapone, pantaloni, camicetta, gonna, letto, coperta, lenzuolo, cuscino, classe, giochi, bambola, macchina, lego, clipo, foglio, pennarello, pennello, forbice, colla..

	Lo specchio e il viso/il corpo
	· Discriminare le varie parti dello schema corporeo su se stessi e sugli altri.

· Associare l’azione alle varie parti del corpo discriminate.

· Rappresentazione grafica.
	· Cartellone del corpo

· Gestualità con le parti del corpo

· Memorizzazione di semplici filastrocche
	Viso, occhi, naso, orecchie, capelli, bocca, tronco, mani, braccia, gambe, piedi.

Prendere, salutare, sorridere, mangiare, vedere, dormire, annusare, ascoltare, rispondere, correre, camminare, saltare.

	Lo specchio e la bocca
	· Riconoscere e discriminare i suoni attraverso il corretto movimento della bocca

· Acquisizione di abilità fonetiche
	· Uso della bocca per impostare suoni
	Tutti i vocaboli finora acquisiti che comportano l’uso dei fonemi: pr, br, sc, tr,  mb, mp, gh, gr.

	Il mondo intorno a noi
	· Identificare i colori base e quelli derivati

· Conoscere i colori dell’arcobaleno
	· Giochi di associazione

· Uso di schede

· Canzone sui colori
	Rosso, giallo, blu, verde, arancione, viola, nero, bianco, marrone, rosa.

	Le azioni
	· Imitare azioni ed accettare le regole del gruppo

· Identificare oggetti legati ad azioni
	· Attività individualizzate

· Giochi collettivi

· Uso della palla, della sedia, del cerchio

· filastrocche
	seduti, in piedi,  prendi la palla, lancia la pala, dai la mano, facciamo un girotondo,  salta dentro, salta fuori,  cammina, corri, striscia, rotola.

	Le azioni e i sentimenti
	· imitare azioni

· manifestare stati d’animo con la mimica e con le parole
	· attività individualizzate

· drammatizzazioni

· giochi mimici
	Sono felice, sono triste, ho fame, ho sete, ho sonno, voglio giocare, sono spaventato, ho male,  mi annoio, sono arrabbiato.

	Il magico mondo dei libri
	Ascoltare, 

comprendere

ripetere
	Lettura e drammatizzazione
	Testi: Pina all’asilo,  Che cosa fa Pina, Elmer e l’orsacchiotto perduto, Storie del gatto, Il mio libro, il papà è il mio eroe, carte gioco, carte logiche.


“A scuola di natura”

“A.........SCUOLA DI NATURA:”

Progetto per la rivalutazione Didattica-Educativa delle aree verdi nella scuola dell’infanzia.

 La scuola dell’infanzia “F.lli Cervi di Noverasco da diversi anni pone l’attenzione sull’organizzazione dell’ambiente scolastico, sia dal punto di vista della strutturazione delle attività e degli spazi; sia da quello della predisposizione di situazioni autonomamente gestite dai bambini.

Per attenzione allo spazio : il giardino si intende osservare e favorire il comportamento, le relazioni e le azioni che i bambini attuano con gli elementi  naturali ed artificiali ivi presenti.

Attraverso l’osservazione giornaliera delle attività spontanee dei bambini abbiamo rilevato alcune “costanti” comportamentali relazionate alle opportunità che il giardino della scuola offre.

Infatti i bambini si:

· nascondono e rintanano dietro i cespugli,

· corrono e si rincorrono nello spazio verde,

· scavano nel terreno per fare piste e buche,

· strappano foglie ed erba,

· raccolgono legnetti e ramoscelli,

· catturano insetti, bruchi, chiocciole,

· si arrampicano sui giochi e sugli alberi,

· costituiscono piccoli gruppi spontanei per il gioco simbolico sotto l'ombra degli alberi,

· delimitano aree per il gioco con la palla,

· usano i tricicli sul selciato,

· seguono il ciclo dell’unico albero da frutta (la vite) per mangiare i suoi frutti a settembre.

Tutti i bisogni sopra elencati  che i bambini esprimono, a nostro parere, sono significativi sul piano della corporeità, del movimento e del vissuto simbolico e considerando che l’ambiente è il primo libro di lettura disseminato di segni-codici-segnali che appartengono all’universo di  cose e di valori in cui  il bambino si riconosce pienamente, al di là del contesto sociale di provenienza; pensiamo di attuare il nostro progetto con le seguenti finalità.

FINALITÀ’:

· Stimolare le motivazioni al coinvolgimento e alla partecipazione,

· offrire occasioni di informazione/conoscenza e di confronto con nuove competenze date da esperti esterni alla   scuola dell’infanzia,

· favorire l’attività in collaborazione con altre scuole e/o soggetti esterni per l’integrazione scuola-territorio,

· costruire un clima favorevole alla comunicazione centrato prevalentemente sul fare tecnico/scientifico che   espressivo,

· cogliere ed evidenziare gli aspetti educativi peculiari di un equilibrato rapporto verde/infanzia,

· proporre una strutturazione tipo dello spazio verde del cortile capace di favorire l'opera educativa/didattica della   scuola sia in situazioni formali che informali,

· Promuovere nel bambino lo sviluppo di acquisizione percettivo-logico-scientifico,

· avvicinare il bambino all’ambiente naturale in un’ottica realmente ecologica e non esclusivamente emotiva-animistica,

· stimolare un’attività di manipolazione con  fini esplorativi-percettivi,

· favorire l’assunzione di ruoli e compiti protratti nel tempo e finalizzati ad un risultato,

· favorire la collaborazione e la cooperazione,

· proporre un ambiente operativo che qualifichi e soddisfi la “sensorialità” del bambino dai 3 ai 6 anni.

OBIETTIVI SPECIFICI (3/4/5 anni):

gli obiettivi sono elencati in relazione all’età dei bambini a partire dai tre anni

il bambino:                                                                                                                                 

· manipola ed utilizza materiali  naturali (acqua, terra, sabbia, semi, bulbi...)                           

· esplora e confronta comportamenti diversi dell’acqua e del terreno,                                          

· si muove in uno spazio nuovo e lo percorre                                                                                  

· si relaziona con un ambiente e materiali nuovi                                                                              

· interiorizza nuove regole e comportamenti legati alla nuova esperienza    

· mette semi nel terreno a germogliare

· si occupa della coltivazione delle piante all’esterno: orto, vivaio

· esegue alcune fasi della coltivazione (preparazione del terreno),                                              

· osserva le piante in diversi ambienti,                                                                                           

· scopre le condizioni indispensabili alla vita di un vegetale,                                                      

· impara ad amare e rispettare l’ambiente naturale

· inizia ad intuire ritmi dello sviluppo

· confronta diverse varietà di vegetali ,                                                                                           

· classifica, raggruppa e completa delle raccolte

· coglie uguaglianze e differenze fra semi,  piante ed altri materiali utilizzati,                           

· misura, quantifica, ordina in serie,                                                                                                

· formula ipotesi su fenomeni osservati

· confronta risultati con ipotesi fatte 

· comprende interazioni fra ambiente, mondo vegetale e clima,                                                   

· esplora comportamenti diversi dell’acqua,                                                                                           

· sperimenta comportamenti diversi di oggetti nell’acqua (galleggiamento, solubilità....)                 

· sperimenta consistenze e pesi diversi in acqua confronta diverse quantità di acqua e di terreno 

· conosce alcune parti della pianta e del fiore ,                                                                                                                                                              

· esegue e verifica procedimenti,                                                                                                            

· intuisce il concetto di peso e realizza confronti

· sperimenta e osserva fenomeni di trasformazione della sostanza (solido-liquido-gassoso)            

· sperimenta ed osserva fenomeni di trasformazione degli elementi naturali (seme-farina-cibo)       sperimenta ed osserva fenomeni di trasformazione legati al riciclo dei materiali (concimaia-carta) 

· utilizza simboli grafici predisposti,                                                                                                  

· costruisce e utilizza strumenti di misurazione,                                                                                     

· riconosce quantità numeriche,                                                                                                             

· attua corrispondenze,                                                                                                                          utilizza strumenti di logica:  diagramma di Venn e Carrol,                                                                                                            

· tabelle di verità e diagrammi di flusso,                                                                                                 

· costruisce calendari                                                                                                                          

METODOLOGIA:

E’ importante premettere che il percorso metodologico, come avviene quando si cerca di percorrere la strada della ricerca-azione, è da costruire in itiner attraverso l’interazione dei protagonisti del progetto: bambini-adulti-ambiente.

Si seguiranno comunque alcune fasi operative che tendono a realizzare una circolarità fra percezione sensoriale, cognitiva, motricità e ambito relazionale, in un rapporto corpo-mente il più possibile unitario ed equilibrato.

Le prime fasi, l’esplorazione dei materiali e la manipolazione, costituiranno l’elemento fondamentale del progetto.

Per i bambini di 3 e 4 anni assumeranno una dominante essenzialmente senso-percettiva, mentre per i bambini di 5 anni  si solleciterà la capacità di comunicare e formalizzare le proprie esperienze attraverso vari strumenti e codici, in un approccio più ecologico-scientifico.

ATTIVITA’ DI MANIPOLAZIONE LIBERA O “PASTICCIAMENTO”

Partendo dal gioco libero in giardino, dalla spontanea raccolta di materiali

 l’adulto:

· predispone materiali naturali (terreno, acqua, sassi, argilla...) e strumenti (contenitori di varie misure, setacci ecc) in uno spazio, interno e/o esterno, predisposto.

· Indica modalità di utilizzo di tipo “funzionale”, astenendosi da anticipazioni.

· Gioca ed agisce con i bambini, stimolando la partecipazione all’esplorazione  percettiva.

· Registra dialoghi, considerazioni, domande,  azioni dei bambini.

Il bambino potrà:

· giocare e “pasticciare”.

· Verbalizzare i materiali a disposizione, nell’ambito delle regole di “buon funzionamento” indicate dall’adulto.

ESPERIMENTI E GIOCO-PROBLEMA

Dai risultati e dalle risposte precedenti

L’adulto:

· Propone una situazione problematica che porti l’attenzione ai fenomeni sperimentati su un piano di maggior intenzionalità.

· Introduce nuovi elementi, pone domande, aggiunge materiali secondo la gradualità degli obiettivi predisposti.

AULA DECENTRATA (LA VITA DEGLI ALBERI)
Gli spazi esterni diventano un vero spazio educativo, in "un'aula decentrata" dalla quale trarre l'imput per osservare e sperimentare nel quale il bambino concretamente agisce, osserva, lavora sperimenta liberamente.

Le attività di orto giardino seguiranno gli altri progetti (cucina e “il mio amico libro):

1. osservazione degli alberi del nostro giardino, loro conoscenza e giochi, perché potiamo gli alberi in autunno?

2. messa a dimora (realizzazione di un vivaio di piante) delle querce, palme, glicine, nocciolo e limone seminati lo scorso anno.

3. Cura delle piante sia in inverno (se necessario costruzione di una piccola serra) che in primavera.

4. Approfondimenti in classe sulla conoscenza degli alberi attraverso letture, ricerche, attività manipolative e grafiche.

5. Conversazioni in classe sull’importanza degli alberi: come vivono, a cosa servono, cosa producono di cosa hanno bisogno.

6. Il riciclaggio della carta: perché e come farlo.

7. La carta pesta facilitata per realizzare manufatti.

REGISTRAZIONE SISTEMATICA O FORMALIZZAZIONE DELL’ESPERIENZA

· Osservazione di quanto sperimentato nelle fasi operative sul diario dell’orto e nel libro degli esperimenti.

· Documentazione dell’esperienza attraverso fotografie, disegni, registrazioni, grafici, diagrammi, istogrammi.

· Calendari di registrazione dei fenomeni ambientali: ad esempio i cambiamenti delle foglie degli alberi del giardino.

· Costruzione di strumenti per misurare e quantificare.

· Costruzione di puzzle e domini con temi naturali.

· Creazione di schede botaniche degli alberi del giardino realizzate con la foto camera  digitale.

SI PREVEDONO, INOLTRE, LE SEGUENTI USCITE:

· visita al frutteto della scuola di Agraria

· visita ad un parco

L’uscita si pone i seguenti obiettivi:

Dove:

Perchè:   1) camminare (in salita, in discesa, evitare ostacoli)

                2) osservare (guardare- riconoscere, ascoltare- riconoscere, annusare- riconoscere,  

                    toccare-riconoscere)

                3)individuare elementi significativi (strade,  prati, montagne, alberi, boschi, flora e fauna).

                4)Raccogliere dati con: fotografie, videoregistrazioni, disegni.

Quando: In base alla programmazione,

                  alle stagioni,

                  alle autorizzazioni e al budget ore a disposizione.

Come:    1)Indagine preliminare sulla zona,

                 2) Contatto con gli uffici competenti.

                 3)Organizzazione dell’uscita: necessità dei bambini, percorsi, tempi, alimentazione, 

                     mezzi di trasporto, abbigliamento.

VERIFICA

L’insegnante osserva e annota :

· La partecipazione e il coinvolgimento dei bambini (attiva, passiva, stimolata),

· la capacità di osservazione e di interiorizzazione nel gioco-problema,

· le conoscenze di partenza e quelle in fase conclusiva in relazione agli obiettivi prefissati,

· l’atteggiamento iniziale e finale nei confronti dell’ambiente naturale, delle persone e degli oggetti,

· il ruolo all’interno del gruppo (leader, gregario, indifferente),

· l’assunzione dei compiti.

Valutazione del progetto:

Le insegnanti negli incontri di programmazione verificheranno insieme le difficoltà incontrate durante il percorso, gli obiettivi che non sono riuscite a raggiungere, la coesione all’interno del gruppo ed il rapporto che si verrà a creare con gli altri operatori esterni.

Inoltre i genitori ai quali verrà proposto il progetto potranno a fine anno scolastico esprimere i loro pareri in merito all’esperienza. E’ senz’altro necessario costruire un questionario da sottoporre alle persone coinvolte.

Progetto multimedia

Il computer: per il bambino un oggetto affascinante e misterioso, un universo da scoprire o un mondo  riservato agli adulti?

Destinatari:

Bambini e bambine di 4 anni e 5 anni

I bambini di tre anni potranno avvicinarsi al “plasticane” o alla macchina nella sezione supportati dai bambini più grandi.

Finalità:

Portare il bambino a rapportarsi con lo strumento in modo personale, creativo e che aiuti a pensare. 

Area tematica:

Messaggi, forme e media; il sé e l’altro; il corpo e il movimento; i discorsi e le parole, lo spazio l'ordine e la misura, il tempo le cose e la natura.

Metodologia:

· “ Usare “ per imparare: insistere più sull’apprendere e meno sull’insegnare; il computer diventa macchina di autoapprendimento (S. Papert )

· Approccio ludico con ruolo attivo da parte del bambino.( Papert )

· Scaffolding ( problematizzazione e sostegno dei processi di interazione e di apprendimento) da parte dell’adulto, del coetaneo o del bambino più grande. ( L. S. vygotskij )

· Apprendimento costruttivista; processi di assimilazione e accomodamento ( Piaget)

Obiettivi formativi (rivolti ai bambini di quattro e cinque anni):
· accettare i suggerimenti degli adulti

· mostrare fiducia nell’adulto

· modificare i comportamenti scorretti
· inserirsi  nella conversazione
· avvicinarsi con interesse ai compagni

· accettare  serenamente materiali e situazioni nuove
· avvicinare i bambini alla comunicazione telematica
· favorire lo scambio, la solidarietà, la relazione e la cooperazione
· comunicare e confrontarsi con i compagni

· condividere problemi e conoscenze
· partecipare  ai giochi dei compagni

· mostrare fiducia nelle proprie capacità dar senso alla propria esperienza.

Obiettivi specifici (rivolti ai bambini di quattro e cinque anni):

Esplorazione percettiva

· partecipare a proposte di tipo osservativi-esplorativo

· esplorare le cose utilizzando più canali sensoriali

· esplorare l’ambiente utilizzando più canali sensoriali

· verbalizzare le percezioni

· denominare caratteristiche di ciò che osserva nel reale e su immagini.
· realizzare un prodotto con materiale strutturato

· manipolare secondo una sequenza ordinata di azioni

· osservare e memorizzare sequenze relative ad esperienze proposte

· verbalizzare fasi di un’esperienza vissuta

· riordinare in sequenza ¾ immagini relative ad esperienze

· verbalizzare rapporti causa-effetto

· individuare relazioni spaziali (sopra/sotto, dentro/fuori, alto/basso, davanti/dietro, vicino/lontano

·  assumere posizioni su richiesta verbale

· verbalizzare posizioni di oggetti in relazione al proprio corpo

· verbalizzare relazioni spaziali su immagini

· iniziare a strutturare lo spazio grafico
·  classificare in base al colore

· classificare in base alla forma

· classificare in base alla dimensione

· classificare in base alla qualità d’uso

· confrontare quantità (pochi-tanti)

· iniziare a cogliere quantità numeriche

· porre in corrispondenza oggetti tra loro.

Registrazione

· eseguire seriazioni di oggetti

· eseguire seriazioni di immagini

· riprodurre sequenze grafiche (3 tempi)

Espressione corporea: schema corporeo

· riconoscere e denomina le varie parti del corpo su se stesso

· riconoscere e denomina le varie parti del corpo sull’altro

· riconoscere  e denominare le varie parti del corpo su un’immagine

· individuare  le parti del corpo mancanti in un’immagine

· ricomporre  un puzzle della figura umana divisa  in tre/quattro pezzi

verbalizzare

Espressione corporea: coordinazione dinamica generale

· stare in equilibrio sulle punte dei piedi
· eseguire saltelli
· camminare  su una corda posta sul pavimento
· camminare  su blocchi di legno posto sul pavimento
· camminare all’indietro
· eseguire, su imitazione una sequenza di tre movimenti
· eseguire, su consegna verbale, una sequenza di tre movimenti.
Espressione corporea: coordinazione visuo-motoria

· lanciare e riceve la palla
· usare le forbici
· impugnare correttamente il mezzo grafico
· eseguire percorsi grafici
Espressione corporea: discriminazione percettiva

· discriminare le principali qualità visive (colori)
· discriminare le principali qualità visive (forme)
· discriminare le principali qualità tattili
· discriminare le principali qualità olfattive
· discriminare le principali qualità uditive (suoni e rumori)
· descrivere ciò che disegna

· comunicare esperienze attraverso il disegno

· stimolare il bambino alla presa di coscienza delle relazioni spaziali e primi tentativi di riproduzione.

· dare il giusto colore alle immagini

· riuscire ad utilizzare le tecniche pittoriche proposte

· colorare rispettando sufficientemente i margini

· individuare immagini con qualità cromatiche errate

· eseguire linee orizzontali, verticali, oblique e curve imitando l’adulto
·  eseguire giochi imitativi con i compagni
· accompagnare il gioco con modalità espressive verbali e non
· inserirsi in un gioco drammatico
· memorizzare la sequenza di una drammatizzazione
· utilizzare creativamente il materiale a disposizione
· “leggere” sequenze di tre/quattro immagini
· confrontare immagini individuando differenze
· individuare elementi assurdi in un’immagine
· inventare una semplice storia osservando immagini stimolo
· azionare giocattoli e mezzi audiovisivi
· seguire con interesse filmati relativi ad esperienze vissute
produzione

· denominare oggetti presentati con le immagini
· definire qualità relative ad oggetti rappresentati attraverso immagini
· descrivere immagini formulando una catena di semplici frasi

·  riferire una breve storia conosciuta 
· comunicare il proprio vissuto attraverso il codice verbale

·  eseguire una sequenza di azioni su richiesta verbale

Espressione linguistica per i bambini di cinque anni:

· Appropriarsi della grammatica delle storie,

· Sviluppare forme di rappresentazione teatrale  e  grafico-pittoriche,

· Sviluppare un pensiero discorsivo

· Scoperta del linguaggio simbolico e uso dei simboli

Percorso operativo per l’anno scolastico 2006/07

Il progetto multimediale si sviluppa inserendosi negli altri progetti della scuola. necessita della lingua inglese per comunicare, si sviluppa nel progetto E-twinning, si realizza nel progetto “a scuola di natura” perché richiede l’aspetto manipolativo ed  osservativo dei fenomeni naturali (albero). Inoltre amplia il progetto continuità rispetto ai linguaggi multimediali.


[image: image3]
Periodo: settembre, ottobre, novembre

Percorso: bambini di cinque anni

Per avvicinare i bambini agli strumenti multimediali, nei primi due mesi si giocherà con la propria immagine e con strumenti di uso comune (macchina fotografica) che permetterà al bambino l’uso per poi arrivare a comprendere il passaggio dei file dalla macchina al computer, da questo alla  stampante per un utilizzo personale del materiale.

· L’autoritratto: la fotografia personale usata come contrassegno (uso della macchina digitale)

· Le foto una volta scaricate nell’hard-disk saranno stampate dai bambini

· Costruzione del tabellone delle presenze nella sezione.

· Manipolazione delle immagini: “io sono…e mi trasformo in…”

· L’autoritratto: gioco del memory con le proprie fotografie

· Fotocopia della propria fotografia: ingrandita, divisa a metà, completa l’immagine, crea lo sfondo o un quadro con la copia.

· Scambio delle foto, con gli altri bambini 

· Associazione del nome alla fotografia,

· Gioco dell’indovina chi con tutte le foto dei due gruppi.

· Osservazione delle azioni compiute, riflessione del gruppo sulle attività svolte, ricerca di situazioni vissute a scuola nella vita vissuta al di fuori della scuola: (quando vedo fare fotografie in famiglia, chi le fa, perché si fanno, a cosa servono; dove trovo le immagini…)

Periodo: settembre, ottobre, novembre

Percorso: bambini di quattro anni 

· L’autoritratto: la fotografia personale usata come contrassegno (uso della macchina digitale)

· Le foto una volta scaricate nell’hard-disk saranno stampate dai bambini.

· Costruzione del tabellone delle presenze nella sezione.

· Gioco con le proprie fotografie  “io sono…ho…..(descrizione)

· Facciamo la televisione il gioco delle presentazioni viene filmato e rivisto in TV o nel computer.

· I brevi filmati saranno inviati ai bambini della scuola gemellata.

· L’insegnante costruirà il memory con le fotografie dei bambini e questi ci giocheranno.

· Osservazione delle azioni compiute, riflessione del gruppo sulle attività svolte, ricerca di situazioni vissute a scuola nella vita vissuta al di fuori della scuola: (quando vedo fare fotografie in famiglia, chi le fa, perché si fanno, a cosa servono; dove trovo le immagini…)

Periodo: settembre, ottobre, novembre

Percorso: bambini di tre anni 

· Gioco delle presentazioni nel gruppo

· L’insegnante crea i contrassegni con le foto dei bambini

· I bambini ci giocano cercando di trovare il proprio 

· Gioco libero in casetta, l’insegnante filma i bambini mentre interagiscono.

· Visione dei filmati per riconoscere le persone ed i luoghi delle azioni, (chi è, cosa fa ).

Periodo dicembre, gennaio, febbraio

Percorso bambini di cinque anni

· Costruzione di biglietti natalizi, addobbi per la classe, messaggi da inviare agli amici lontani ed ai genitori.

· Verranno utilizzati sia materiali cartacei e pennarelli, sia materiali di recupero (stoffa, nastri, cartoncini, bottoni, chincaglieria, materiali naturali) che saranno assemblati sullo scanner per poi essere digitalizzati.

· Costruzione di un testo collettivo e scrittura a computer insieme alla maestra.

· Realizzazione di file sonori (canzoni natalizie) usando il microfono del computer.

· Drammatizzazione di una storia per carnevale che fa ridere e divertire i nostri amici di tre e quattro anni: story board, trucco, travestimento e drammatizzazione.

· L’insegnante filma la rappresentazione, monta il filmato.

· Proiezione del film con lo schermo grande, per tutti i bambini.

· Commenti sulla realizzazione del film e parallelismi tra la loro storia e quelle che vedono alla televisione.

Periodo dicembre, gennaio, febbraio

Percorso bambini di quattro anni

· Realizzazione di una tombola natalizia utilizzando carta, pennarelli, materiali già pronti per poi essere digitalizzati con lo scanner.

· La tombola sarà un oggetto di gioco in classe e un gioco da scambiare con la classe gemellata.

· Le espressioni del viso: io rido perché…io piango perché…io sono triste perché…io sono spaventato perché…io sono annoiato perché…

· I bambini saranno fotografati mentre esprimono i loro stati d’animo, daranno una spiegazione ai loro stati d’animo (perché) e si cercherà di raffigurare il perché.

· Una volta pronti i materiali l’insegnante preparerà l’ipertesto che sarà un gioco digitale inserito nel computer della classe.

· Discussione collettiva sui personaggi della televisione e sui loro stati d’animo (i cartoni piangono? Ridono? Si fanno male? Sono felici?)

Periodo dicembre, gennaio, febbraio, marzo aprile e maggio 

Percorso bambini di tre anni

Il percorso per i bambini di tre anni ha una scadenza temporale molto più lunga perché si vuole sperimentare l’esperienza fatta da Cristina Benati - Michela Bruno, dell'Infanzia C.so Croce 21 - (Sez. "Rossi"), Torino  a cura di Francesco Nota, direttore didattico, Torino dal titolo  “Scopriamo la TV tra realtà e finzione” - Infantiae.Org™ n.225/2005.


Qui di seguito alcune fasi raccontate dalle insegnanti:
”Con giochi liberi abbiamo fatto esperienze di conoscenza della telecamera; poi su proposta dell'insegnante, abbiamo sperimentato la relazione tra noi e la telecamera e tra finzione e realtà. 
La telecamera è stata posta in alto, all'insaputa dei bambini. Attraverso il movimento libero hanno preso possesso del campo televisivo. Sono stati fatti tentativi di "rotolare giù" dallo schermo, risalire, girare intorno, arrampicarsi… Poi con il corpo tutti vicini, coricati, hanno riempito e svuotato lo schermo. Con il movimento di una parte del corpo o da altri segni di riconoscimento hanno cercato di individuare se stessi nello schermo. 

La telecamera è poi stata spostata in basso sotto una lastra di plexiglas trasparente: i bambini, utilizzando materiali vari (farina bianca e gialla, sale colorato, bottoni, pasta di diverso formato, tappi, ecc.) hanno liberamente ottenuto effetti "magici", esaltati dalla luce di una lampada. 

Successivamente la telecamera è stata posta davanti ai bambini, in alcuni casi inclinata di 90 gradi o capovolta. Dapprima i bambini hanno giocato liberamente con le espressioni, le imitazioni, i movimenti. Hanno poi fatto il trenino in salita e in discesa, si sono allineati diventando un'unica figura che si trasformava in "polipo" con molte braccia o in "mostro" con molte teste. Gli stessi bambini venivano nascosti da una strisciolina che, se era vicino all'obiettivo li copriva completamente, altrimenti no. 

Molto divertente è stato compiere azioni di fronte alla telecamera quali strappare un foglio di giornale, truccarsi il viso, togliere i petali ad una margherita, ecc. e poi vedere che si ricompone il tutto soltanto facendo andare indietro il nastro. Anche l'azione del dipingere può essere rielaborata in questo modo. 

Abbiamo creato effetti magici anche con l'acqua, ad es. "nuotando" nella pochissima acqua di un barattolo trasparente. 

Con l'uso di stoffe colorate o altri oggetti sono state realizzate situazioni di gioco creativo.“

I filmati realizzati saranno poi visti anche dai genitori per una condivisione dell’esperienza e per aprire un dibattito con loro sull’uso intelligente dei mezzi multimediali (televisione, computer).

Periodo marzo, aprile e maggio

Percorso bambini di cinque anni

· I cartoni animati: discussione sui cartoni preferiti, uso del computer per visualizzare, manipolare immagini riferite ai cartoni animati scelti precedentemente.

· Con il programma i.carton costruzione di gif animate relative ai personaggi prescelti.

· Con il microfono del computer facciamo parlare i personaggi prescelti.

· Il percorso resta aperto alle proposte dei bambini.

· I bambini nel laboratorio d’arte sperimenteranno tecniche pittoriche diverse legate anche ai pittori moderni, i loro elaborati saranno digitalizzati sia per costruire puzzle che per essere inviati ai loro amici scozzesi.

Periodo marzo, aprile e maggio

Percorso bambini di quattro anni

· Ricerca di filastrocche, canzoni, indovinelli e poesie.

· Uso del microfono del computer per raccontarle; 

· Uso della macchina fotografica per realizzare le immagini attinenti le filastrocche.

· costruzione di un piccolo ipermedia legato agli indovinelli ed alle filastrocche.

Nella classe i bambini potranno accedere ai computer per giocare come fanno abitualmente rispetto agli altri angoli della classe.

In questo anno scolastico ci ripromettiamo di fare un’attenta analisi dei software presenti nell’hard-disk cercando di selezionare il più possibile le proposte per evitare alienazioni tipiche di certi giochi.

Qui di seguito viene illustrato il progetto E-twinning approvato dal Supporto Europeo

IL CALENDARIO

  Le nuove tecnologie vengono  usate per comunicare, per accorciare le distanze. Si vuole utilizzare la lingua inglese per renderla operativa e necessaria alla comunicazione.  Si vuole far conoscere l'ambiente naturale come un mezzo vicino ai bambini dei paesi partecipanti, ricco, vario e motivante per essi. I bambini scambiandosi   esperienze conoscono l'ambiente naturale dei due paesi. L'oggetto principale di questa esperienza sarà: l'albero che verrà adottato dai due gruppi di bambini.

Nell’anno scolastico 2006/07 il progetto “Giocando con la lingua inglese” prosegue mantenendo gli stessi partner: I bambini e le bambine di Glasgow e di Noverasco condotti in questo viaggio dalle insegnanti Jane e Tiziana.

Nell’anno precedente le insegnanti insieme ai bambini hanno sperimentato la comunicazione virtuale avvalendosi delle TIC, si sono conosciuti, si sono confrontati utilizzando due personaggi “reali” che hanno stimolato i bambini nella conoscenza.

Nell’anno in corso l’attenzione viene spostata sull’ambiente fisico che circonda i bambini utilizzando sempre la lingua inglese per la comunicazione ma una metodologia più sistematica ed osservativi dei fenomeni ambientali.

Fascia d’età: bambini di 5/4 anni

Durata: tutto l’anno scolastico 2006/07(ottobre/giugno)

Strumenti TIC: Hardware: computer, macchina fotografica digitale, web camera, scanner e microfono.

Software: internet explorer, portale e-twinning, messenger, paint o simili, registratore di suoni, word, photo-shop.

Modello: Gli insegnanti delle due scuole collaborano per introdurre la dimensione europea nel loro contesto didattico e l’uso di una lingua comunitaria: inglese

Campi d’esperienza : Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione (TIC), le cose, il tempo e la natura, i discorsi e le parole.

Finalità

· Contestualizzare l’uso di una lingua nuova (inglese)

· Giocare con le parole, gli oggetti, le azioni, 

· Osservare e descrivere l’ambiente naturale.

· Usare gli strumenti multimediali per comunicare e per stare insieme.

Obiettivi rivolti ai docenti: 

· condividere e scambiare opinioni in ambito pedagogico con altri insegnanti europei

· imparare cose nuove sui diversi sistemi scolastici nelle altre nazioni europee

· approfondire la conoscenza delle lingue straniere

Obiettivi rivolti ai bambini:

· usare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per accorciare le distanze

· motivare i bambini con attività-gioco innovative, nuove e interessanti

· primo approccio alla lingua inglese (per i bambini italiani) consolidamento della lingua per i bambini scozzesi.

· Insegnare ai bambini a usare e/o migliorare le proprie capacità comunicative servendosi delle TIC. 

· Comunicare, scambiare informazioni, cooperare, condividere e collaborare usando strumenti on-line. 

· Lavorare senza vincoli di prossimità o tempo. 

· Sviluppare la capacità di percepire e collocare gli eventi nel tempo.

· Sviluppare la capacità di classificare, 

· cogliere sequenze temporali e situazioni di contemporaneità, 

· Percepire i cambiamenti.

Metodologia

1. Braning-storning con il gruppo dei bambini (scelta e condivisione sul cosa fare e come farlo)

2. Osservare e trasformare le osservazioni in elaborati grafici, manipolativi, sonori, audi-visivi.

3. Preparazione dei file con l’insegnante e uso della posta elettronica.

4. Condivisione con l’altra scuola partenariata degli elaborati.

5. Attendere la risposta, ed una volta ricevuta decodificare il messaggio per poi condividere il materiale e la comunicazione.

Il calendario

In ogni scuola viene predisposto un cartellone dal titolo: calendario con i mesi scritti nelle due lingue ed illustrati. I mesi saranno affiancati dai seguenti argomenti:

1. l’albero (i bambini sceglieranno un albero del loro giardino)

2. il prato (osserveranno il prato del loro giardino)

3. il cielo (osserveranno il cielo del loro paese)

4. l’abbigliamento (il loro abbigliamento nei diversi mesi)

5. la cucina ( i bambini nel laboratorio di cucina realizzeranno un piatto con i prodotti tipici di quel mese)

6. il gioco (i bambini sceglieranno un gioco da fare in quel mese e da condividere)

7. le feste (celebrate nella scuola)

8. la filastrocca cantata o recitata (i bambini per ogni mese inventeranno una filastrocca)

Scansioni temporali:

· settembre/ottobre

· novembre/dicembre

· gennaio/febbraio

· marzo/aprile

· maggio/giugno

La comunicazione avverrà ogni volta che i bambini lo desiderano o lo ritengono necessario, ma lo scambio delle osservazioni avverrà a metà di ogni bimestre. In questo modo i bambini avranno  il tempo necessario per elaborare le cards dei mesi, e successivamente di vedere, leggere ed associare le cards dei bambini della scuola gemellata.

Risultati

Rappresentazioni grafiche individuali e di gruppo (cards) . 

Visibilità del lavoro progettuale grazie alla pubblicazione di una pagina web sul sito della scuola. 

Percorso illustrato sul mio Desktop eTwinning 
IL CALENDARIO

	     argomenti

mesi
	L’albero 
	Il prato
	Il cielo 
	L’abbigliamento
	La cucina
	Le feste
	Le rime, le filastrocche, le storie
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Lingua 2 : L’inglese fonte di curiosità
Per i bambini il fascino di una lingua diversa è fonte di curiosità e di stimolo di comunicazione, per questo da diversi anni si è cercato d’introdurre l’apprendimento della lingua inglese. E’ necessario che ai bambini si sveli la possibilità non solo di ripetere ma di usare diversi codici linguistici in situazioni reali e personali. Il fatto di scoprire che si può parlare lingue diverse (nella nostra scuola lo vivevano quotidianamente per la presenza di numerosi bambini non italofoni) genera curiosità ed un’attenzione nuova.

Quindi un percorso di conoscenza e di sensibilizzazione verso l’inglese, fornendo quelle strutture significative del discorso tecnico-affettivo “Io sono/I am”, “Io ho/ I have”, “Io posso/ I Cam”, “Mi piace/I like” che apriranno la strada per sperimentare tutto il parlato possibile o perlomeno tutto quello che soddisferà i bambini partendo da temi comuni alla L1 e alla L2.

L’approccio tipico della nostra metodologia: la ricer-azione, vale a dire l’abitudine a vedersi davanti un problema-esperienza ponendosi domande, formulando ipotesi, cercando attività di verifica e controllo guiderà la proposta linguistica a esaminare le prime semplici strutture di domanda: “Che cos’è?/ What is..?”, “Quanti?/How many…?”, “Dove?/Where….?”.

La descrizione di situazioni ed oggetti  vissuti (manipolazione, uscite nel territorio, narrazioni, gioco simbolico, gioco psicomotorio) creeranno le situazioni stimolo per produrre lingua e ulteriori curiosità.

Obiettivi trasversali alla L.1 e alla L.2:

· Sviluppare la capacità di ascoltare e capire,

· Sviluppare la capacità di parlare e farsi capire,

· Promuovere la capacità di ricevere informazioni attraverso tutti i canali sensoriali,

· Esercitare all’uso e alla produzione di linguaggi alternativi,

· Raggiungere la capacità di esprimersi nel gruppo con un linguaggio socializzato,

· Sviluppare la capacità di esprimersi sempre di più verbalmente e sempre di meno con altri mezzi comunicativi (gestuale, mimico ecc),

· Sviluppare la capacità di simbolizzare, progettare e formulare ipotesi,

· Esplorare attraverso situazioni “suoni inglesi”,

· Conoscere un limitato vocabolario inglese il più vicino all’esperienza quotidiana,

· Apprendere semplici strutture linguistiche inglesi che permettano semplici e funzionali dialoghi,

· Divertirsi con la nuova lingua.

Metodologia

Gli incontri con la specialista di lingua inglese saranno monosettimanali, le docenti utilizzeranno il percorso calandolo nelle esperienze quotidiane. Le attività seguiranno approcci intenzionali così strutturati nel tempo:

1. IL FORMAT Una situazione che permette ai bambini e all’insegnante di vivere insieme avventure in lingua straniera e attraverso il teatro mimico o il gioco della finzione dà loro la possibilità di ricreare nel mondo dell’immaginazione un vissuto in L2. Si sviluppa attraverso:
· Presentazione del format

· Drammatizzazione e memorizzazione

· Realizzazione delle flash card sia su cartellone che sul quadernone.
2- GIOCHI MOTORI

· Strega comanda colore

· Il semaforo

· Canzone: “Ten little indians”

· Gioco degli indiani

· Gioco della tombola

· Gioco dell’indovina chi?

3- ATTIVITA’ PRATICHE

· Acquisto di alcuni tipi di frutta

· Classificazione della frutta per colore e per tipo

· Preparazione della macedonia

· Collage

4- ROUTINES

· Settimana colorata

· Striscia del tempo meteorologico

· Cartellone delle presenze

· English pockets

1- PRESENTAZIONE DEL FORMAT

L’insegnante legge il testo del format ai bambini cercando di coinvolgerli con il tono

della voce, la mimica facciale e la gestualità del corpo in modo che esso sia loro

comprensibile anche senza le parole.

SIMON AND LOTTIE -AT SCHOOL

Ancoraggio e decontestualizzazione

Ora l’attività ha bisogno di essere sistematizzata, quindi nell’aula sarà allestito un cartellone a tasche (English pockets) che fungerà da serbatoio di parole e sarà creato con i bambini dopo un’esperienza. Si ricercheranno le  flash cards relative all’esperienza. Ora le tasche saranno i ripostigli per le cose da mangiare, le cose per giocare, degli animali ecc. Tale cartellone presente nell’aula sarà uno strumento didattico che il bambino potrà utilizzare anche in altri momenti della giornata attivando il ricordo e rinforzando le competenze linguistiche. Con le flash cardala specialista  di lingua inglese insegnerà ai bambini semplici canzoncine e/o filastrocche.

Ampliamento con il laboratorio multimediale

La flash cards verranno preparate dai bambini nel laboratorio multimediale con l’utilizzo del computer: i bambini disegneranno le flash card, l’insegnante insieme a loro farà la scansione, loro con il programma paint coloreranno le carte ed infine registreranno il nome della card con il microfono. L’insegnante implenterà un ipermedia con tutte le card costruite nell’anno scolastico.

Inoltre, useranno la lingua inglese per comunicare con Woodacre Nursery School (Scozia) l’unica lingua che permette loro di comunicare agli altri bambini esperienze fatte a scuola.

Qui di seguito è inserita una tabella che può essere considerata come una bussola di orientamento, ma saranno i bambini a cercare le parole e le strutture linguistiche.

	strutture significative del discorso tecnico-affettivo 
	“Io sono/I am”, “Io ho/ I have”, “Io posso/ I Cam”, “Mi piace/I like”

“Che cos’è?/ What is..?”, “Quanti?/How many…?”, “Dove?/Where….?”.



	Possibili parole (flash cards) che I bambini potranno incontrare nel loro “agire”
	cucina, forchetta…..tavolo, sedia, bagno, water, acqua, asciugamano, bicchiere, carta igienica, sapone, pantaloni, camicetta, gonna, letto, coperta, lenzuolo, cuscino, classe, giochi, bambola, macchina, lego, clipo, foglio, pennarello, pennello, forbice, colla, libro,..

Viso, occhi, naso, orecchie, capelli, bocca, mani, braccia, gambe, piedi.

Erba, prato, albero, insetto, farfalla, fiore, zanzara , vaso, terra ecc

Prendere, salutare, sorridere, mangiare, vedere, dormire, ascoltare, rispondere, correre, camminare, saltare.

seduti, in piedi,  prendi la palla, lancia la pala, dai la mano, facciamo un girotondo,  salta dentro, salta fuori,  cammina, corri, striscia, rotola.

Rosso, giallo, blu, verde, arancione, viola, nero, bianco, marrone, rosa, sopra, sotto, dentro, fuori i numeri fino a dieci.




Verifica e valutazione

L’ambito di verifica è basato in primo luogo sul livello di coinvolgimento del bambino e sul rilevamento di una curiosità linguistico-comunicativa, condizione base per l’apprendimento efficace nell’arco della carriere scolastica.

	Bambino/bambina
	Ambito lessicale
	Ambito fonetico
	Ambito comunicativo
	osservazioni

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Se la comunicazione è spontanea mettere una S

Se la comunicazione è imitativa mettere una I
Così per l’ambito lessicale e fonetico.

Documentazione:

Il progetto si avvale di materialipubblicati nel sito dell’istituto comprensivo di Jesi, elaborati dalle docenti: Patrizia Masè, Laura Giuliani e Lorella Gigli.

PROGETTO “GIOCARE CON L’ARTE”

PROGETTO “Giocare con l’arte”ovvero:

IL  LINGUAGGIO DELL’OCCHIO CHE ASCOLTA

Il progetto ha come obiettivo primario il far si che i bambini imparino ad usare l’arte come strumento di ricerca.

Il titolo dato a questo progetto non è casuale, riprende una frase di Paul Gauguin  che in questo ambito diventa chiara, in quanto allude alla condizione di che sperimenta chi  si mette in rapporto personale con il mondo della pittura: smettendo di guardare unicamente per ricevere informazioni e per proiettare immagini, si comincia a scoprire, a sentire, coinvolgendo tutti i sensi, nell’esperienza del vedere e dell’ascoltare.

E’ un progetto che parte dal presupposto che la possibilità artistica non sia solo di patrimonio di pochi e di particolari individui, ma che sia insita nell’essere umano, anche se finora non viene offerta come opportunità per tutti durante il percorso educativo. Infatti nella scuola tradizionale viene dato  ben poco spazio allo sviluppo della creatività, attraverso pittura, musica, movimento e manipolazione,  rispetto  alla quantità di lavoro cognitivo che invece viene proposto.

HANNO DETTO DELL’ARTE:

PAUL GAUGUIN: “...Se tu quel mare lo vedi rosso, dipingilo rosso, dentro di te devi creare i colori della pittura”.

P.PICASSO: “...Quando ero piccolo, disegnavo come Raffaello, ora che sono vecchio, disegno come un bambino”.

P. KLEE: “....Anche i bambini conoscono l’arte e vi mettono saggezza”.

PRESUPPOSTI PER UN LABORATORIO ARTISTICO:

rivolto ai bambini di 3-4-5 anni

· Deve essere un posto dove ciascuno può sperimentare e scoprire liberamente esperienze attraverso il colore.

· Un posto dove lasciare le proprie tracce, dove tornare e ritrovarle, insieme a quelle dei compagni.

· Un posto dove si socializzano le esperienze e le scoperte, si impara a lavorare insieme.

OBIETTIVI PRIMARI del progetto:

per tutte le fasce d’età

· Possibilità di sperimentare il colore, gestendolo e manipolandolo a partire dalla preparazione.

· Libertà di usare il colore in maniera autonoma  (stendendolo, abbinandolo, sovrapponendolo, mescolandolo, occupando tutto  o parte del foglio).

· Scoprire, anche casualmente, colori, sfumature, gradazioni e ricercandoli intenzionalmente.

· Uso del segno, della forma e del colore per una ricerca estetica di equilibri e contrasti, non basata necessariamente su una rappresentazione figurativa.

OBIETTIVI PER I BAMBINI DI 3-4 ANNI:

· Scoperta della “materia colore” come vero e proprio materiale, da poter manipolare e plasmare.

· Scoperta delle mani non solo come strumento per dipingere, ma anche come spazio su cui dipingere.

· Scoperta dei movimenti e del loro diverso effetto nel lasciare tracce sul foglio.

· Scoperta dell’acqua che oltre a pulire i pennelli, veicola l’incontro dei vari colori, creandone di nuovi.

· Scoperta del foglio, che può essere coperto tutto o in parte secondo criteri estetici soggettivi e attraverso l’uso e  la rielaborazione degli “elementi organizzativi”.

· Scoperta degli innumerevoli accostamenti e abbinamenti di colori possibili.

· Scoperta della sovrapposizione di più colori che originano tracce di colori nuovi.

· Scoperta dell’uso della ciotola per tentare di riproporre un colore scoperto.

· Scoperta dei possibili tracciati lasciati da diversi strumenti per dipingere (spugne, pennelli, spatole, mani, dita, oggetti/gioco).

· Scoperta delle forme che si possono generare dall’unione di righe e tracciati.

· Scoperta dello spazio dentro e fuori dai tracciati e dalle forme. 

OBIETTIVI PER I BAMBINI DI 5 ANNI:

· Vivere la pittura svincolata da schemi tradizionali che la riducono a forma di supporto-traduzione di altri linguaggi, rinforzando esclusivamente rappresentazioni figurative.

· Percorrere le fasi di approccio e uso operativo sul foglio.

· Possibilità di catalogare le esperienze fatte per utilizzarle intenzionalmente.

· Uso del piatto per costruire tavolozze di colori personalizzati.

· Uso  degli “elementi organizzatori” come proposta da esplorare e da trasformare.

· Dare intenzionalità all’espressione pittorica o plastica come forma di comunicazione facilmente “leggibile” 

· Dare intenzionalità al segno grafico come espressione di sensazioni sensoriali.

· Primo approccio al ritratto.

· Primo approccio alla copia dal vero

· Ritrovare nei propri elaborati tratti e colori presenti in opere di artisti.

PRESUPPOSTI E OBIETTIVI DEL PROGETTO RIVOLTI ALL’ADULTO (insegnante)

· Attivare la comunicazione a, pennarelli e colori alla mano, di questo linguaggio.

· Partire dal presupposto che il percorso di ricerca espressiva non può essere definito a priori, ne lasciato allo spontaneismo, ma è da costruire nel corso dell’esperienza.

· Diventare “compagno di viaggio” dei bambini senza presumere di avere soluzioni giuste da insegnare, ma essere  consapevoli e divertiti di avere ancora tanto da scoprire e da sperimentare. Saper cogliere, collegare e rilanciare le scoperte fatte dai bambini per allargare il campo delle possibilità da esplorare.

· Valorizzare gli scambi di esperienze, le relazioni che si sviluppano tra bambini, riconoscendo l’efficacia e l’immediatezza che caratterizzano la comunicazione fra pari.

MATERIALI UTILIZZATI NEL PROGETTO:
· Colla vinilica,

· pennelli di varie misure,

· cavalletti e tavoli,

· grembiulini,

· fogli bianchi di diversa  dimensione e spessore,

· carta da collage,

· pennarelli uni-posca,

· ciotole di plastica,

· tavolozze,

· barattoli con il tappo,

· tempera e colori acrilici,

· matite e carboncino,

· materiale di recupero (contenitori di polistirolo, stoffa....).

· sale,sapone,frutta

TECNICHE OPERATIVE:

· Coinvolgimento dei bambini nella preparazione del colore (ovvero dosatura di acqua, miscelatura, aggiunta di colla).

· I colori nei barattoli non devono essere mescolati, pertanto è previsto che in ogni colore ci sia a disposizione più pennelli.

· I fogli vengono posizionati su tavoli e cavalletti.

· Ai bambini non viene chiesto “Che cosa hai fatto, poiché ogni pittura o creazione comunica direttamente emozioni ed effetti visivi non esprimibili a parole.

· Introduzione dell’uso della ciotola e della tavolozza (piatto) per sperimentare l’incontro di diversi colori tra loro  (fondamentali, derivati, sfumature e gradazioni).

· Utilizzo dei pennelli di varia grossezza per le mescolanze e utilizzo dei medesimi per tracciare forme e linee di varia larghezza.

· Utilizzo dei fogli bianchi di diversa dimensione e fogli bianchi a cui vengono applicate in precedenza tessere di  varie forme, dimensioni e colori, collocate in varie posizioni, che serviranno come “elemento organizzatore” dello spazio/foglio.

· Fogli bianchi su cui vengono disegnate delle tracce (curve, rette orizzontali, verticali ed oblique).

· Fogli bianchi che presentano  “buchi” di varie forme e dimensioni (si possono anche indossare).

· dipingere con macchie ed impronte:,macchie su carta bagnata macchie con il sale,con la colla,macchie a goccia,,impronte con spugne,grossi pennelli,frutta,con tamponi di stoffa.

· Guardarsi allo specchio per poi rappresentarsi.

Percorso “Giocare con l’arte” bambini di tre anni

Fare arte per il bambino di tre anni è essenzialmente sperimentare, conoscere, esplorare la materia e l’ambiente che lo circonda, entrare in relazione prima casualmente e poi con sempre maggiore intenzionalità, scoprendo le proprie possibilità e capacità di soggetto creativo. 

Non è quindi solo il linguaggio grafico-pittorico che emerge ma i “linguaggi naturali”, quelli del corpo, del tatto, dell’udito, della vista, filtrati nell’esperienza e nel vissuto soggettivo (Mancini “il linguaggio del colore”).

Prima    ancora della pittura si preparano attività con colori, materiali diversi, oggetti, forme che lasciano un movimento, che diventano un segno e che possono essere caricati di significati e valori talvolta soggettivi, talvolta condivisi, frutto di ricerca e intenzionalità.

Abbiamo identificato due filoni essenziali che, a seconda dello svolgersi dell’attività e della risposta del gruppo, dovrebbero essere conseguenti.

1. PERCEPIRE, MANIPOLARE, PEDIPOLARE

Nel laboratorio di manipolazione i bambini e le bambine sperimentano, attraverso la manipolazione e la pedipolazione:

· Tattilità diversa (farina, sabbia, creta, terra, colore, impasti e mescolanze).

· Impronte del corpo e di parti del corpo (statico e in movimento).

· Tracce, impronte, frottage di oggetti (pettini, conchiglie, rotelle, legni…) con materiali ed impasti diversi (colore, terra e acqua, colori e farine).

· In situazione appositamente strutturata i bambini sperimentano su grandi fogli “lo scarabocchio del corpo” e il trucco del viso e del corpo.

2. APPROFONDIMENTO PER UN LABORATORIO DEDICATO ALL’APPROCCIO AL COLORE

La motivazione iniziale è favorire l’accostarsi del bambino treenne all’esperienza del colore, non basato esclusivamente nell’acquisizione di competenze nell’uso del colore dal punto di vista figurativo ed iconico e dell’acquisizione di tecniche, ma sull’idea del colore: che cos’è, da dove viene, quali sono le sue magie. Sappiamo che il bambino passa da alcune fasi che vanno dalla sperimentazione manuale ad una sperimentazione motoria di mani, braccia dove il tratto è quasi casuale ad una sempre più consapevole ricerca del tratto e della forma prodotta per arrivare ad una crescente progettazione dove compaiono segni, immagini ripetute più chiaramente riconoscibili. Si è comunque considerato che la materia –colore può rappresentare un linguaggio a sé stante e al servizio delle necessità espressive di ognuno. Si è quindi delineato un percorso così strutturato:

· LE MACCHIE: con le mani, i pennelli, le spugne di varie grandezze, pennellesse, stampa con oggetti, con fogli più piccoli, con il colore per colatura, spruzzato e soffiato.

· MACCHIE ONIRICHE: (con riferimento ad alcune opere di Worhol  e ad alcuni libri di L. Linoni): versando il colore su fogli piegati a metà, in mono o policromie.

3. ACTION PAINTING (PITTURA IN MOVIMENTO) su grandi superfici dipingere con oggetti immersi nel colore e in movimento: la palla, la macchina, dei fili bagnati dal colore.

4. DRIPPING (PITTURA PER SGOCCIOLAMENTO) i bambini usano contagocce, siringhe, cucchiai, materiali impregnati di colore sospesi sopra il foglio ed osservano gli effetti della caduta del colore, lo staccarsi, l’espandersi sulla superfice (ispirandosi all’esperienza di Pollock).

5. PITTURA VERTICALE con mani, rulli, spugne e spatole.

I TEMPI DELL’ESPERIENZA

E’ necessario un periodo iniziale di approccio con i materiali e l’acquisizione di alcune regole che fanno parte del rituale dell’uso del laboratorio:

REGOLE D’USO DEL LABORATORIO:

· Indossare il grembiulino (inizio dell’attività)

· La preparazione dei materiali e la consegna dell’adulto

· Il lavaggio delle mani e la collaborazione al riordino del laboratorio (fine dell’attività).

MODIFICA DELL’AMBIENTE LABORATORIO O DI UNA PARTE: predisposizione di un reticolo di fili appesi per l’utilizzo di teli, pannelli e materiali sospesi; come delle quinte teatrali che creano percorsi di colore, tunnel.

FASE CONCLUSIVA: utilizzo di diapositive colorate in modo suggestivo affiancate ai materiali  utilizzati nelle fasi precedenti. Utilizzo di fasci di luce colorate. Proiezione mediante l’episcopio di produzioni dei bambini o di opere di artisti con dominanza cromatica dei colori utilizzati nelle fasi precedenti. Per ulteriori approfondimenti la proiezione del colore sarà accompagnata da musiche descrittive:

· CD Fariselli

· Sagra della primavera (Strawinsky)

· La moldava (B. Smetana)

Percorso “linee e forme” bambini di quattro anni

Dopo aver sperimentato la consistenza dei colori, dei miscugli tra colore/acqua e colore/colore i Bambini sperimentano la traccia del colore che viene lasciata sul foglio da:

· Spugne di vari formati con tempere

· Spugne con colore diluito

· Sgocciolature di tempera ed acqua, ed uso della cannuccia

· Coloritura del foglio e sovrapposizione di tracce lasciate da oggetti che vengono mossi sul foglio.

· Uso di diversi pennelli di vari formati (a punta tonda e piatta) per lasciare tracce.

· Uso del pennello con acquerello per lasciare tracce e/o righe rette, oblique ecc.

· Le righe s’incontrano e formano figure: coloritura degli spazi chiusi.

· Gioco con i formati di carta: ritaglio di formati, coloritura di questi e applicazione con la colla su un fondale già colorato, rifinitura libera fatta dai bambini; si possono unire i formati attraverso linee. 

· Guardiamo la pittura murale di Joan Mirò cosa percepiamo? Troviamo delle analogie con la nostra pittura?

· Costruzione di una marionetta

· Gioco dello sculture: un bambino è lo scultore e l’altro la materia grezza o argilla, posiziona il corpo del compagno attraverso comandi sia verbali che fisici, ora prova a farlo con la marionetta che ha costruito.

· Contorno della marionetta su un foglio bianco; ora può decorare il dentro o il fuori a suo piacimento.

· Visione di alcuni quadri del cubismo “Picasso”.

Percorsi per i bambini di cinque anni

“il segno come scrittura”

Il segno lasciato su un foglio, su una parete (come facevano i primi uomini o i “graffitari” di oggi) ci parla della persona che lo ha lasciato.

Il  tratto, il disegno, il colore diventano comunicazione di sé e del mondo  agli altri che lo possono “leggere” , comprendere per poi rielaborarlo 

Attraverso un percorso sensoriale/musicale i bambini rappresentano le sensazioni attraverso segni che nel loro insieme “trasmettono qualcosa” a chi li guarda. Possibili riferimenti alle opere di Keith Harring; 

La copia dal vero 

Il linguaggio visivo è prevalente nella nostra società e l’immagine è una forma di linguaggio fatto di colori, forme, simmetrie, ombre, luci, spazi.

Copiare dal vero indurrà i bambini ad osservare, ricercare le caratteristiche  degli elementi che hanno davanti, per approfondire la realtà ,uscire dalle stereotipie e rappresentare ciò che vedono in modo realistico ma personale  La capacità di rappresentare la nostra realtà  è uno dei “ linguaggi” che ci permette di comunicare in modo immediato 

Ci occuperemo, in questo intervento delle immagini (fotografiche e artistiche) per vedere le cose della realtà sotto diversi punti di vista.  E’ importante partire dall’osservazione della realtà in modo minuzioso e ripetuto, perché l’osservazione è un tentativo di scoprire l’originalità delle cose e la base della conoscenza e sollecita in noi un atteggiamento di ricerca verso ciò che solitamente non riusciamo a vedere, trattenendolo nella memoria.

Il percorso artistico trasforma l’immagine e la rappresentazione da cui partiamo osservando le cose intorno a noi, perché introduce problemi e visioni diverse, obbliga a ripensare, mette in crisi punti di vista, mostrando soluzioni più complesse, incoraggia la creatività, perché consente di rivedere e trasformare le immagini della realtà.

In questo percorso:

· Il ritratto di fronte e di profilo

· La figura ( umana e non)

· Il paesaggio

· La natura morta

“il ritratto”e “la figura”
percorso per bambini di quattro e cinque anni
Il ritratto e la figura  hanno spesso la funzione di ricordarci una persona o un animale; nel rappresentarle possiamo descriverle in tanti modi, ma si presuppone sempre una certa somiglianza con l’essere ritratto. In realtà ogni ritratto ci racconta del pittore che l’ha eseguito e/o della figura  che è stata rappresentata, perché lo stile dell’artista, il suo pensiero, il suo mondo intervengono per rappresentare in quel preciso modo e non in un altro. Prenderemo in considerazione due grandi artisti: Van Gogh e Modigliani
Scrive Van Gogh a proposito del ritratto che deve fare al suo amico Gauguin:" Vorrei fare il ritratto al mio amico artista, che sogna i grandi sogni, che lavora come l’usignolo canta, perché questa è la sua natura. Quest’uomo dovrebbe essere biondo, ma io... esagererò il biondo dei capelli arrivando ai toni dell’arancione, ai gialli cromo, al limone pallido..."
“La natura morta e il paesaggio”percorso per bambini di 5 anni

Questi elementi ci accostano al mondo della natura , alla sua stagionalità ritrarli nei diversi periodi permetterà ai bambini di riconoscere i cambiamenti e le trasformazioni:

· L’albero, il prato nelle diverse stagioni

· Frutta acerba, matura, appassita; 

· Il cielo e gli aspetti climatici

Le situazioni rappresentate fermano nella mente fatti vissuti e ritenuti importanti

Esperienze dirette

· Giochi

· Gite

· Visione di spettacoli

· Momenti emotivi

Prenderemo in considerazione alcuni Monet, Renoir, Gauguin, Modigliani, Klee, Van Gogh e anche alcuni quadri di  artisti del 1400-1500-1600 come  Pollaiolo (profilo femminile),Tiziano ( ritratto di J. Strada), van Dyck (Paola Adorno con il figlio ), Rembrand ( ritratto di Bruyningh) e Velazquez ( ritratto equestre del principe Baldassarre Carlo).

Le finalità

  

1. Avvicinare i bambini alle opere d’arte e favorire la loro produzione artistica, attraverso modi diversi di rappresentare la realtà;

2. Offrire ai bambini diversi modelli su cui esercitarsi, perché possano elaborare modi personali per rappresentare;

3. Rendere il bambino più disponibile, curioso e fiducioso delle proprie possibilità espressive;

4. Favorire l’autonomia del bambino nell’esprimere desideri e nelle scelte ideative e operative.

 

Gli obiettivi

  

1. Osservare, descrivere, rappresentare;

2. Comprendere la varietà dei volti e le diversità più significative;

3. Essere disponibili a trasformare e a modificare il proprio segno, secondo i suggerimenti dell’opera d’arte, superando stereotipi e provando diverse tecniche;

4. Esplorare tutte le possibilità di variazione del colore, ricercare analogie percettive (i colori del viso nella realtà);

5. Confrontare stili diversi e commentare le opere d’arte;

6. Osservare e comprendere il contenuto di un’opera d’arte:

7. Scomporre i singoli elementi di un’opera d’arte per analizzarli;

8. Comprendere le tecniche.

 

L’autoritratto

Partiamo dall’autoritratto, davanti allo specchio, non solo per copiare la nostra faccia, ma per cercare di vedere e di capire che forma hanno gli occhi, come sono modellati il naso, la bocca e le orecchie; possiamo divertirci a provare l’effetto di smorfie o di cambiamenti di espressione, provando a rappresentarli attraverso il disegno. 

Osserviamo il "Ritratto di Ussaro", eseguito da Van Gogh: al posto dei colori ha utilizzato una punteggiatura, per sottolineare le ombreggiature e le pieghe del viso.

Possiamo provare a riempire un nostro ritratto in bianco e nero, utilizzando questa tecnica grafica, divertendoci ad inventare segni che si ripetono. Per comprendere la grandezza di un viso possiamo usare fogli di acetato adagiati su una finestra e dietro il bambino a cui si vuole fare il ritratto. E’ possibile poi creare un libro che raccoglie tutti i ritratti fatti dai bambini ai bambini.

La fotografia

L’uso della fotografia permette di trasformare un’immagine sperimentando scomposizioni e colorazioni. La fotografia, e in particolare la sua fotocopia, ci consentono molte possibilità di intervento:

  

· tagliandola a metà, possiamo ricostruire con il disegno la simmetria del viso;

· ricalcandola con acetati ( fogli trasparenti), possiamo ritrovare i segni essenziali di un viso; 

· colorandola, accostando colori diversi, sperimentiamo i cambiamenti degli effetti cromatici.

Andy Warol ha utilizzato le immagini pubblicitarie e quelle di personaggi famosi (attori, uomini politici, cantanti), così come appaiono sui giornali; ha utilizzato colori diversi per ripetere lo stesso ritratto, variando solo il colore, per contrasto o per gradazione. Famoso è il ritratto di "Marilyn", dove sono le diverse gamme cromatiche a modificare il volto, connotandolo in modo diverso.

· Possiamo provare ad utilizzare la tecnica di questo artista, rielaborando la nostra fotografia, usando diverse fotocopie, producendo, attraverso ritagli, uso di colori o di carte colorate, tanti punti di vista diversi. 

· Si possono strappare o ritagliare carte veline colorate, su cui disporre il ricalco della fotografia eseguito su carta trasparente tipo acetato.

· Questo gioco di velature aiuterà a scoprire l’impatto del colore sul viso, consente di creare immagini, provando accostamenti di colore e invenzioni molto vicine a quelle sperimentate dagli artisti della pop-art.

VERIFICA:

· Attraverso l’osservazione annoteremo:

· L’atteggiamento dei bambini (curiosità, indifferenza),

· la partecipazione (passiva, attiva e stimolata),

· l’interesse alla scoperta ed alla ricerca,

· il gusto estetico,

· la socializzazione,

· il rispetto delle regole.

· Inoltre come è uso comune le attività saranno documentate anche attraverso la produzione artistica dei bambini; attraverso la preparazione del colore, la “trasformazione dell’elemento organizzatore”, la possibilità di cimentarsi in libere rappresentazioni e creazioni, supportati dai classici  “arnesi” dell’artista: cavalletti, ciotole, pennelli e barattoli,i bambini potranno fare ricerca e scoperta,dando origine    ad una produzione artistica considerevole.        
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Laboratorio di musica e movimento

Prefazione:

Questo laboratorio nato lo scorso anno scolastico ha riscontrato un grande interesse tra i bambini e le insegnanti che hanno appreso dall’intervento dell’esperto “Gianni” di Pane e Mate. Nell’anno scolastico 2006/07 si vuole riproporre l’esperienza con una particolare attenzione all’ascolto della musica etnica e dal movimento che essa può generare nei bambini. 

Partendo dalla considerazione che il bambino è movimento, nel movimento si esprime, si manifesta, si fa conoscere, nel laboratorio si intendono perseguire le seguenti finalità.

Finalità del laboratorio:

· Scoprire ed utilizzare le proprie possibilità motorie, sensitive ed espressive in relazione alla musica.  

· Sapersi esprimere attraverso il movimento e la musica

· Saper comunicare emozioni, sentimenti attraverso la musica e il movimento

· Saper ascoltare brani musicali e godere dell’ascolto di essi

· Arricchire e diversificare le possibilità espressive del bambino mediante l'utilizzo delle risorse e mezzi alla sua portata, come apprezzare differenti stili musicali

· Avvicinarsi al concetto che l’espressione musicale fa parte della storia dell’uomo 

· Percepire la musica come mezzo interculturale che avvicina e differenzia le varie culture ed etnie.

Utilizzando la musica e il movimenti in una dimensione ludica, il laboratorio di musica si prefigge i seguenti obiettivi:
·  Collaborare nel creare un  ambiente tranquillo e libero da rumori (distinzione tra suono e rumore, controllo vocale e posturale).

·   Percepire l'importanza della diminuzione del rumore ambientale, che ha per una migliore qualità di vita e collaborare nel suo conseguimento.  

· Educazione dell’orecchio ed educazione all’ascolto (imparare ad ascoltare un brano musicale, a viverlo con il corpo, a scoprirne i ritmi, le sequenze ad associare i movimenti ai diversi pezzi musicali)

· Imparare a “comandare” il proprio corpo (restare nell’immobilità per alcuni secondi, imparare a muoversi secondo determinate posture ecc.) favorendo gradatamente il controllo, la gestione e la coordinazione dei movimenti corporei.

· Attraverso l’utilizzo dello strumentario (tamburi, cembali, maracas, legnetti ecc.) imparare ritmi e sequenze ritmiche.

· Manifestazione progressiva dei sentimenti, delle emozioni e delle preferenze a partire dalle audizioni musicali.  

· Mostrare interesse e curiosità per il mondo della musica, per i differenti generi musicali e compositori e cantanti di varie epoche.  

· Conoscere e partecipare a feste, tradizioni ed abitudini della propria realtà sociale ed osservare in esse come la musica occupa una parte importante.  

· Stimolare l'uso dei distinti linguaggi: corporeo,  plastica e musicale per comunicare, esprimere e rappresentare idee, pensieri, sentimenti, emozioni…  

· Sperimentare le possibilità sonore di diversi materiali (costruzione di strumenti musicali con materiale di recupero).  

Per realizzare la ricerca della musica che nasce nell’uomo spontaneamente come forma di comunicazione e di espressione del “ dentro” dei popoli ci avvarremo della presenza di un esperto: Gianni del teatro di figura Pane Mate, che condurrà i bambini nel mondo delle musiche etniche legate al mondo della danza e delle emozioni, lo stesso specialista che l’anno scorso ha fatto conoscere ai bambini nuovi suoni prodotti con oggetti insoliti che ricordano suoni della realtà: piroscafo, verso delle anatre, mare, tuoni… e ha costruito con loro strumenti musicali con materiale di recupero: tamburi, trombe, maracas.

Metodologia del “gioco-danza”: 

 Il laboratorio si avvale per la realizzazione degli obiettivi di: giochi di movimento, danze,
musiche di diversi generi:  folcloristiche legate a culture diverse, brani di musica classica, per favorire un ascolto attento e impegnato.

In un primo momento ogni danza, ogni gioco cantato o gioco musicale, vengono fatti ascoltare al bambino; o visionati dei brevi video di danza.

Hanno così la possibilità di familiarizzare con la musica e con le sequenze ritmiche che in essi vi sono contenute.

In un secondo momento l’insegnante:
fa vedere come si fa, entra nel gioco in prima persona, fa da modello, fino a quando il gioco o la danza è interiorizzata dal gruppo.

E’ un accompagnarli nel “volo” fino al momento in cui sanno “volare” da soli, a questo punto l’insegnante deve imparare a “togliersi”, ad assumere un ruolo di “presenza passiva”, di “conduttore non partecipante”, per lasciare a loro ed a loro soltanto la soddisfazione ed il piacere di “camminare” da soli nel “mondo della musica, del movimento e del gioco”.

Metodologia dell’ascolto musicale:

· Esplorazione delle proprietà sonore del proprio corpo, di oggetti quotidiani e di strumenti musicali e produzione di suoni e ritmi semplici.  

· Utilizzo adeguato di strumenti musicali semplici per accompagnare il canto, la danza ed il movimento.  

· Ascolto collettivo di brevi brani musicali e commento di esso

· Individuare gli strumenti su brani scelti dall’insegnante (Pierino e il Lupo)

· Ascolto di diversi generi musicali  e discriminazione di distinti tipi di musica(classica, rock, folkloristica, pop) per poi esprimere proprie idee ed opinioni.

· Ascolto delle musiche spontanee nate dal gruppo e presenti nella storia dell’uomo nelle varie etnie 

· Individuare i luoghi e le persone che producono musica: orchestre, compositori, cantanti, musicisti…  

·   Costruzione di semplici strumenti musicali con materiale di recupero: maracas, tamburi, il bastone della pioggia, xilofono e la chitarra.  

· Distinzione degli strumenti musicali: a fiato, a percussione, tastiere e collocazione degli strumenti prodotti nelle varie famiglie di appartenenza.

Approfondimenti:  PIERINO E IL LUPO di Sergej Sergeevic Prokof'

Fiaba musicale per bambini 

L’ Orchestra è composta dai seguenti strumenti musicali: Flauto, Oboe, Clarinetto, Fagotto, 3 Corni, Trombone, quartetto d’archi (violini, viole e violoncelli), piatti e grancassa.

Questa fiaba musicale dedicata all'infanzia non ha solo lo scopo di divertire i bambini, ma anche di esercitarli a riconoscere i veri strumenti dell'orchestra, elevati al rango di "personaggi", mentre l'aspetto musicale si coniuga con quello mimico gestuale. 

Scrive Prokofiev nella prefazione alla partitura: 

"Ciascun personaggio di questo racconto sinfonico è rappresentato da uno strumento: L’uccello dal flauto, l’anatra dall’oboe, il gatto dal clarinetto, il nonno dal fagotto, il lupo da tre accordi di corni, Pierino dal quartetto d’archi, gli spari de cacciatori dai piatti e grancassa".

E’ una storia dove i protagonisti, per le loro caratteristiche, facilitano il processo di identificazione per i bambini della scuola dell'infanzia: un bambino, un nonno, degli animali, e soprattutto, un lupo. E’ una storia strutturata con uno schema di composizione facile da capire (es. ad ogni personaggio è abbinato uno strumento), che permette, altresì, di far emergere i legami tra alcune caratteristiche musicali: timbro, ritmo, intensità e il carattere dei personaggi in un clima di particolare libertà

.

Obiettivi

· Scoprire la sonorità in stretto rapporto con il movimento, il suono guida il movimento (la fisicità del suono). 

· Caratterizzare i personaggi e le loro azioni attraverso il riconoscimento dei temi musicali e degli strumenti principali che li eseguono. 

Attivita’ (racconto dell’esperienza)

I bambini sono invitati a sedersi in cerchio e fare le presentazioni: ciascuno dice il proprio nome come gli piace, poi provano ad imitarsi. Alla presentazione viene aggiunto un gesto (ad esempio il battito delle mani ed altro da inventare al momento).

 Le mani parlano:

· Le mani chiuse a pugno vicine = silenzio.

· Le mani si aprono = esce il suono; l'ampiezza dell'apertura sta ad indicare quanta energia ci mettiamo.

· Una mano passa velocemente = ruba il suono e si torna al silenzio.

Muoversi per riascoltarsi:

I bambini si muovono in uno spazio che può essere il salone, immaginano di essere in un bosco (diversi animali, posture e versi) mettendo l’energia che vogliono. Un registratore registra la scena, e poi i bambini tornati alla posizione di partenza (cerchio) si riascoltano.

Nella seconda fase la maestra racconta la storia: PIERINO E IL LUPO (il racconto della storia, con Pierino, l’uccellino,l’anatra, il gatto, il nonno e l’arrivo del Lupo. Paura degli animali e Pierino che cattura il Lupo. Arrivo dei cacciatori e lieto fine, anche per l’anatra che era stata ingoiata, viva, dal lupo. Corteo, marcia finale). 

Si passa poi al gioco animando i personaggi della storia:

Diventiamo tutti PIERINO ci muoviamo come lui per il salone: siamo allegri, leggeri, salterellanti, facciamo corsette La musica da precise indicazioni ai nostri movimenti. Diventiamo, poi, NONNI, ci muoviamo arrabbiati, pesanti, lenti.

Uso e riconoscimento degli strumenti musicali:

Proviamo noi a fare un po’ di musica usando gli strumentini. Chi trova uno strumentino che fa una musica che ricorda PIERINO o il NONNO, lo fa sentire alla maestra e agli amici.

Disegniamo; dipingiamo l'ambiente in cui si è svolta la storia e coloriamo i personaggi della stessa. Mentre lavoriamo la musica di Pierino ci accompagna.

 Gioco dell’  "indovina chi è - indovina cosa fa", utilizzando dei pezzettini di musica e le cartine dei personaggi della storia e cerchiamo anche di conoscere i strumenti musicali.

Ora è possibile catalogare gli strumenti musicali ascoltati ed utilizzati.

Dopo l’animazione i bambini possono scrivere la musica ascoltata e agita: la matita parte dal punto di inizio e guidata dalla musica lascia il suo segno sul foglio. 
Questo percorso può essere riutilizzato anche per altri brani musicali.

Costruzione di strumenti musicali con materiale di riciclo:

I seguenti strumenti: maracas, tamburi, il bastone della pioggia, xilofono e chitarra; possono essere costruiti con materiali come: bottiglie di plastica (detersivi) barattoli di metallo, tubi porta stoffa o scottex, bastoncini di legno, imbuti, tubi di plastica, ritagli di pelle o plastica, vasetti dello yogurt, granaglie e semi di diverso tipo, corde di diverso materiale e spessore ecc .  Una volta assemblati i pezzi, gli strumenti possono essere colorati e decorati con i colori acrilici. Una volta costruiti gli strumenti i bambini possono esplorarli e suonarli sia liberamente e sia seguendo le regole del “gioco del direttore d’orchestra”.

Brani musicali utilizzati nel progetto:

Suoni del mare (raccolta di  suoni e rumori della natura)

Il Flauto Magico (Mozart)

Il carnevale degli animali ( Sean Sans)

La bella Addormentata (Tchaikovsky )

Pierino e il Lupo (Prokofiev)

Testi consultati: Esperienze pubblicate sul sito Infantiee.org.

 

PROGETTO ALIMENTAZIONE: “A scuola di cucina”

Nella nostra società, per quanto riguarda l’alimentazione, si hanno poche informazioni corrette. 

Le fonti più accreditate nella ricerca scientifica sull’argomento sostengono  che una alimentazione sana ed equilibrata sia importantissima per la nostra salute e prevenga gravi malattie . 

Tutto ciò si scontra , tuttavia , con : 

· la pubblicità , che favorisce il commercio e la produzione , raramente la qualità dei cibi e mai la libera capacità di scelta dell’individuo

· il poco tempo a disposizione , che , a causa del lavoro , delle incombenze domestiche o degli hobby, può indurre gli adulti all’acquisto di prodotti alimentari preconfezionati in modo industriale  (vedesi la vasta offerta presente in Grande Distribuzione) 

· il fast food , fenomeno di moda ormai da molti anni e sinonimo  di rapidità di fruizione , praticità e risparmio  . 

· le diete , riportate stagionalmente dai giornali . 

che spingono le famiglie a  vivere in modo confuso e non consapevole questo aspetto così importante per la salute.

Oltre a tutto ciò I bambini subiscono ,a volte, anche le ansie dei genitori preoccupati che il loro figlio sia poco nutrito e tendono a forzarlo utilizzando varie strategie :

· aggiungendo al pasto normale il consumo di  latte nel biberon;

· imboccando il bambino e inseguendolo nei suoi spostamenti ;

· utilizzando alcuni cibi come premio per farne assumere altri : ti darò il gelato se  mangerai le verdure….   In questo modo se ne ottiene il consumo ma è possibile  che aumenti l’avversione a quell’ alimento .

· associando il cibo ad attività piacevoli : se mangi la minestra potrai vedere la televisione .  In questo modo secondo gli studi di Birch nove bambini su dodici mostrano una netta diminuzione di gradimento del cibo in oggetto.

· utilizzando  il cibo come premio per un comportamento : se sarai bravo ti darò la caramella ; questo,secondo alcuni nutrizionisti, può portare ad un consolidamento  del comportamento desiderato ma anche a rafforzare il valore affettivo di quell’alimento e a possibili comportamenti negativi come l’abuso di dolci quale reazione alle situazioni frustanti. 

I bambini insomma arrivano a scuola con comportamenti alimentari eterogenei e non sempre positivi  : rifiuti o assensi legati al condizionamento ricevuto dalla famiglia e dall’ambiente sociale 

Il Comune di Opera si è dimostrato sensibile a questo argomento e ha prodotto un manuale di Salute ,Prevenzione e Sicurezza alimentare in divulgazione ai suoi cittadini e offre una mensa scolastica con cibi biologici.

Da sempre il pranzo nella scuola dell’infanzia è stato considerato un momento educativo Noi insegnanti infatti , riteniamo importante  far assumere comportamenti  igienici adeguati  e siamo consapevoli che il cibo  oltre ad essere nutrimento necessario ,   racchiuda anche  valenze affettivo-emotive ;aspetto questo molto delicato per l ‘ equilibrio del bambino

Siamo  convinte che consumando il pranzo tutti insieme  l’alimento , oggi rifiutato   possa essere finalmente assaggiato   seguendo un percorso psicologico basato sulla imitazione .

Per quanto riguarda la nostra Scuola dell’infanzia Fratelli Cervi ,   sensibile da anni agli al tema della salute alimentare , ha deciso di elaborare uno specifico progetto :  il Progetto Alimentazione  e attivare il laboratorio di cucina con l’obiettivo di far percorrere al bambino nuove esperienze  in situazioni piacevoli e attraverso i 5 sensi stabilire un approccio più sereno e più sano verso il cibo 

Nel laboratorio di cucina il bambino diventa protagonista del fare interpreta finalmente un ruolo proprio dell’adulto : della mamma e del cuoco ,  ed in questo ruolo decide lui che cosa preparare ,che cosa assaggiare ,che cosa far consumare a mamma e papà ; ricomincia a prendere contatti con gli alimenti partendo dalla percezione  sensoriale del tatto , cioè della manipolazione e del pasticciamento e attraverso tutti gli altri sensi.riscopre il piacere del ”sentire” il cibo .

 Il bambino  FINALITA’

Ridare al bambino spontaneità nell’approccio al cibo alla luce di nuove esperienze sensoriali e nuovi modelli :adulti e bambini

OBIETTIVI  FORMATIVI 

· Ricercare la relazione con l’adulto
· Partecipare alle attività proposte
· Autonomia nell’uso del sapone per lavare le mani e gli oggetti
· Essere disponibile al riordino del materiale usato

· Rispettare semplici regole

· Mostrare fiducia nell’adulto

· Inserirsi nella conversazione

· Modificare comportamenti scorretti

· Confrontare il proprio comportamento con quello dei compagni

· Ricercare conferme positive al proprio comportamento

· Inserirsi adeguatamente in situazioni nuove

· Aiutare gli altri

OBIETTIVI  SPECIFICI :

Ambito scientifico – matematico –tecnologico

· Sperimentare attivamente percezioni tattili- gustative –olfattive –uditive

· Manipolare materiali diversi

· Eseguire una sequenza di azioni relative a una semplice esperienza

· Riordinare 2 o 3 immagini  relative all’esperienza

· Cogliere uguaglianze e differenze tra  oggetti o alimenti

· Raggruppare oggetti secondo la qualità d’uso 

· Includere ed escludere oggetti da una raccolta iniziata dall’adulto

· Associare oggetti ad immagini corrispondenti

· Partecipare a proposte di tipo osservativi-manipolativo

· Esplorare le cose utilizzando più canali sensoriali

· Verbalizzare le percezioni

· Denominare caratteristiche su ciò che si osserva nel reale e su immagini

· Manipolare un materiale destrutturato per realizzare un prodotto

· Manipolare secondo una sequenza ordinata di azioni

· Osservare e memorizzare sequenze relative ad esperienze proposte

· verbalizzare fasi di un’esperienza vissuta

· Riordinare in sequenza di ¾ immagini relative ad esperienze

· Iniziare a strutturare lo spazio grafico

· Costruire osservando un modello

· Confrontare quantità

· Iniziare a cogliere quantità numeriche

· Porre in corrispondenza oggetti tra loro

· Eseguire seriazioni

· Riprodurre sequenze grafiche(3 tempi )

· Formulare ipotesi su fenomeni osservati

· Conoscere ed utilizzare correttamente tecniche manipolative

· Svolgere attività manuali rispettando un modello

· Verbalizzare e rappresentare graficamente una sequenza di eventi relativi ad un’esperienza vissuta

· Riordinare una sequenza di 4/5 immagini

· Riesporre un’esperienza ascoltata rispettando la sequenza degli eventi

· Comprendere relazioni di durata 

· Individuare criteri di classificazione

· Confrontare quantità

· Associare la quantità al simbolo numerico

· Eseguire misurazioni di pesi e lunghezze

· Eseguire operazioni di addizione e sottrazione nel gioco-esperienza

Ambito  espressivo 

· Cercare di comunicare i contenuti attraverso il disegno

· riprodurre elementi attraverso il disegno

· eseguire volentieri giochi d ‘ imitazione

· Accompagnare il gioco imitativo con la verbalizzazione

· Recitare brevi filastrocche

· Cantare da solo e con i compagni

· “ Leggere”le immagini

· “ Leggere una semplice sequenza di immagini

· Denominare oggetti

· Ripetere parole pronunciate dall’insegnante

· Comprendere una breve storia narrata dall’ adulto

· Discriminare le principali qualità tattili

· discriminare le principali qualità olfattive

·  “                        “                  “ uditive 

· “                          “                  “ gustative

· Descrivere ciò che disegna

· Comunicare esperienze attraverso il disegno

· Accompagnare il canto con i gesti

· Usare le forbici

· Leggere sequenze di 3 / 4 immagini

· Individuare elementi assurdi in un’ immagine

· Denominare oggetti presenti nelle immagini

· Eseguire una sequenza di azioni su richiesta verbale

· Ascoltare e comprendere una breve storia narrata dall ‘ adulto

· Individuare immagini legate a qualità olfattive e gustative 

· Riprodurre elementi dal vero

· Esprimere le proprie esperienze attraverso il codice verbale

· Comprendere ed eseguire consegne verbali complesse 

METODOLOGIA

E’ rivolto a tutti i bambini della scuola suddivisi in tre gruppi omogenei per età

E’ richiesto l’ intervento dei genitori ,italiani e stranieri, nel fornire nuove ricette  e nella partecipazione attiva alla realizzazione delle stesse 

Questo progetto è improntato sul principio del piacere: del fare ,della scoperta ,del gioco dell’uso dei sensi,della convivialità in un clima improntato alla curiosità al rispetto dei compagni e di quello che stanno facendo

Per entrare maggiormente “nella parte” i bambini indossano grembiuli e cappelli da cuoco personalizzati da loro :i più piccoli con lo stampo delle loro mani i b.di   quattro e cinque  anni stampano con verdura e frutta seguendo una propria composizione  estetica

 Gli elaborati dei bambini di 4 e 5 anni vengono conservati in una cartellina di cartone realizzata da loro con tecnica mista : collage e colori a tempera 

La Pimpa che è l’oggetto transizionale di questo anno per i bambini di tre anni(vedesi progetto accoglienza) a cucina diventa il personaggio propositivo di ogni incontro per i tre gruppi ;ai bambini di quattro e cinque anni legge anche delle storie,sfondo integratore dell’incontro

Ogni volta:

I bambini di tre anni si danno la mano e cantano una canzoncina o una filastrocca iniziata da Pimpa    ,successivamente seguendo il personaggio a loro conosciuto, procedono nell’ attività; al termine : ci si saluta e si saluta Pimpa E’ previsto un lungo periodo in cui le proposte saranno rivolte alla :manipolazione,” giochiamo a far finta” “:prepariamo la pappa per la Pimpa: è al gioco simbolico in casetta . Questo  permettere al bambino di tre anni di acquisire quel minimo di autonomia e di assunzione di regole necessarie alla preparazione del cibo “ vero “ nel rispetto delle norme igieniche .

Ad ogni incontro :

I bambini di 4 e 5 anni  si siedono in cerchio, la maestra “cuoca”

 fa la sua proposta,quindi si procede al lavaggio delle mani se l’esperienza è la preparazione di un piatto da degustare;al termine si lavano gli utensili usati e si riordinano quindi, un breve momento di conversazione sull’esperienza: commenti e considerazioni  .

I bambini di 5 anni realizzeranno un ricettario grafico con simboli convenuti 

I bambini di 4 anni  riprodurranno con disegni o pitture  l’ esperienza vissuta

  Proposte           

 modificabili in base all’ interesse ,alle indicazioni dei bambini e alle ricette dei genitori :

	La cucina di casa e del ristorante
	Conversazione :chi cucina in casa ?

                            chi cucina al ristorante?

                            utensili e arredo delle 

                             cucine ( 3 / 4 / / 5 anni ) 

Gioco simbolico in casetta (3 anni ) 

Come si apparecchia la tavola (4/5 anni)

Filastrocca :frittelle( 3 anni )

Riproduzione grafica degli oggetti che si trovano in cucina o ritaglio delle immagini ricercate e incollate ( 4 / 5 anni )

	 Alimenti 
	Conversazione:cosa sono?  

                          quali conosci ? 

                           sono utili?                                

                           preferenze.

Filastrocca  : a pancia piena (3 / 4 / 5 anni )

Giochi di associazione :frutto / albero ( 4 / 5 

                                       animale / cucciolo

                                        ( 3 / 4 / 5 anni )

Filastrocca :una volta c ‘ era un re ( 4 / 5 anni )

Storia : muso piatto ( tutti )

Realizzazione di visi su piatto di carta:

-con alimenti veri(fotografie ) ( 4 anni )

-con immagini di alimenti (5 anni )                                 

 Alla scoperta dei sapori(dolce ,salato ,aspro,  amaro)                                        



	che cosa mangiano gli animali
	Conversazione (tutti )

Quali alimenti ci danno gli animali

Giochi di seriazione / caccia all’intruso (5 anni )

Canzone :  il gallo e le galline ( 4 / 5 anni )

	i denti 
	Conversazione .: tutti gli esseri viventi hanno i denti ?( tutti )

Allo specchio : osservazione della nostra

 bocca e dei nostri denti (3 / 4 / 5 anni )

Conversazione : a cosa servono ?

                            come si devono usare?

                            come si proteggono? ( 3/4/5 anni)

Filastrocca di sporchino (tutti )

Giochi di espressione  (3 ANNI )

Filastrocca  : la mia faccia

Gioco della faccia

Le tartine animate(4/5 anni)



	le farine
	Manipolazione delle farine :bianca ,gialla (3/4/5 anni)

Preparazione della pasta di sale (3/4/5anni)

Ricetta: gli gnocchi (3/4/5 anni)

“ Pasticciamento “ con acqua e farine per preparare la”pappa per la Pimpa ( 3 anni )

Storia : la montagna che cresce ( 4 / 5 anni )

Ricetta  ; il pane (3 / 4 / 5 ann

Filastrocca “il pane “ di G. Rod

Ricetta  :i cappellini a fiorellini ( 3 / 4 / 5 anni )

Filastrocca  : pane e ……. ( 3 anni )

Filastrocca  : un boccone di pane ( 3 anni ) 

Storia : I cuscini ripieni ( 4 / 5 anni )

Ricetta  : la pizza ( 3 / 4 / 5 anni )

Ricetta : castagnaccio ( 3 / 4 / 5 anni )

Manipolazione di vari tipi di pasta  (3 anni )

Preparazione della “ pappa “ per Pimpa(3 anni )

Filastrocca : chi è che mangia più di te ( 3 )

Filastrocca :prendi la pappa ( 3 anni )

Giochi in casetta : denominazioni e riconoscimento  d :i frutti , verdure e oggetti della casa ( 3 anni )

Filastrocca  : pastasciutta e baccalà (3 / 4 anni )

Filastrocca  : le minestre ( 3 / 4 / 5 anni )

Filastrocca  : si mangia la minestra ( 3 / 4 anni )

Ricetta  : tortine di Paperotto ( 4 / 5 anni )

Canzone  : storia di Paperotto( 4 / 5 anni )

Filastrocca  :  ho fame ( 3 / 4 / 5 anni )

Ricetta  : Torta di granoturco ( 3 / 4 / 5 )

Indovinelli : granoturco              ( 5 anni )

                   spiga di grano

Storia  : il monte buono ( 5 anni )

Ricetta   : ciambelle (  5 anni )

Filastrocca : i dolci ( 5 anni )

Canzone : la ruota del mulino (3 / 4 / 5 ann




	Acqua
	Gioco : facciamo il ghiaccio ( 3 / 4 / 5 anni )

Ricetta: i ghiaccioli ( 3/4/5anni)

Ricetta  :il tè in cubetti  ( 4 / 5 a

Ricetta : granita di tè alla menta ( 5 a

Colorazione con prodotti naturali :zafferano .

barbietola , tè  ( 4 / 5 anni ) per colorare le uova di Pasqua

Ricetta  : tè alla menta ( 3 / 4 / 5 anni )

Filastrocca  : il tè (5 anni )

Ricetta  : tè alla frutta ( 4 anni )



	Latte
	Filastrocca  : pane e latte (3 anni )

Storia : lo gnomo volpino ( 4 / 5 anni )

Ricetta  : yogurt alle nocciole ( tutti )

Ricetta : latte e cacao ( tutti )

Ricetta : palline di cioccolato (tutti )

Storia : Tirafuoco  drago goloso (tutti )

	
	

	Granaglie e legumi
	Manipolazione ( 3 anni ) 

Gioco di Pollicino

I piselli: facciamo l’insalata russa (4/5 anni)

Semina in vaso : fagioli (3/4/5 anni)

Filastrocca  :polpette e fagioli (3 / 4 / 5 anni )

	Riso
	Manipolazione ( 3 anni )

Ricetta  : insalata di riso /3 / 4 / 5 anni )

Ricetta  : pomodori ripieni di riso in insalata

( 3 / 4 anni )

Ricetta  : cestini di riso 

Ricetta :torta di riso ( 3 / 4 / 5  anni )

	Uova
	Ricetta : uova sode guarnite ( tutti )

Filastrocca : cuocimi Fricandò ( tutti )

Ricetta : l’omelette con la nutella



	Verdure
	Filastrocca  : Zucca pelata ( 5 anni )

Ricetta : pinzimonio ( 4 / 5 )

Canzone : la bella tartaruga ( 4 / 5 anni )

Ricetta : la crostata di carote o di zucca( 3/4/5 anni)

Storia : il postino delle crostate ( 4 / 5 anni )

Ricetta : gambi di sedano e formaggio ( tutti )

Canzone : la pappa col pomodoro(tutti )

Gioco : la raccolta delle verdure (4 / 5 anni )

Indovinelli :  sono a punta….

                     può esser……( 5 anni )



	Frutta
	Storia : il pranzo del re perdigiorno ( 4 / 5 anni )

Ricetta : macedonia ( 3 / 4 / 5 anni )

Ricette: gli spiedini di frutta

Ricetta : fragole al limone ( 3 / 4 / 5 anni

Ricetta  : aranciata o limonata ( 3 / 4 / 5 anni )

Ricetta :facce di frutta (3/4/5anni)

Ricetta  :banane delizia  ( 3 / 4 / 5 anni )

Ricetta  : pesche ripiene ( 4 / 5 anni )

Ricetta  : ananas o altro frutto alla crema di banane ( 4 / 5 anni )

Ricetta :ghiaccioli alla banana  (3 / 4 / 5 anni )

Ricetta : bibita delicata ( 3 / 4 /5 anni )

Ricetta : croccante di nocciole



	Erbe aromatiche
	Semina in vaso di  : timo , maggiorana , prezzemolo , basilico ,origano…

..

Trapianto in vaso di : rosmarino , menta ,

Preparazione di:

                             composizioni profumate

                              per l’ albero di natale

Filastrocca : la cucina in tutti i sensi (4 / 5 anni )

Ricetta  : pesto (4 / 5 anni )

Ricetta  : focaccia alle erbe ( 3 / 4 / 5 anni )

Ricetta  : frappè alla vaniglia ( 3 / 4 / 5 anni )

Giochi di riconoscimento degli “ odori “ ( 4 / 5 anni )

Ricetta : granita alla menta

Ricetta : Tartine aromatizzate (tutti)

 


TEMPI  :

Da  ottobre  a Maggio

STRUMENTI  :

Utensili da cucina , bilancia , piccoli elettrodomestici ;

Vari tipi di carte , colle , colori , pongo ,…….

VERIFICA   E  DOCUMENTAZIONE

Osservazione , riprese  con la videocamera , fotografie , cartella con gli elaborati dei bambini e le ricette  

Progetto Accoglienza
(in ingresso e in uscita attraverso le feste)

Noi insegnanti siamo convinte che l’ accoglienza non sia un “momento” limitato nel tempo, ma  una “condizione” garantita costantemente . 

Questo si fonda sull’idea di  un bambino portatore di valori che chiede di essere rispettato e valorizzato.   Essere accoglienti è un modo di porsi necessario durante tutto l‘anno scolastico e significa essere disponibili  ad ascoltare ed assumere il punto di vista di ogni singolo bambino. 

Per noi accogliere è “star bene a scuola” rivolto a tutti i soggetti attivi della comunità educante. Il progetto si articola in più momenti nell’anno scolastico. 

· le feste: luogo d’incontro tra la scuola e le famiglie rappresentano un momento fondamentale della progettazione didattica. 

· I momenti di passaggio dei bambini da un ambiente educativo  all’altro.

Obbiettivi rivolti ai bambini:

· creare e mantenere nel tempo un ambiente fisico scolastico accogliente che permetta al bambino autonomia nelle attività di routine, nelle attività di gioco e nelle attività strutturate.

· Coinvolgimento dei genitori e dei bambini in un giorno di festa.

· Creare un clima festoso e privo di ansia.

rivolti ai docenti:

· saper collaborare e progettare anche con altri team d’insegnanti ed i genitori.

Fasi di realizzazione:

· maggio 2006 accoglienza dei bambini nuovi iscritti per visitare gli ambienti e conoscere le persone che li abitano.

· settembre 2006 strutturazione degli ambienti scolastici con predisposizione dei materiali necessari all’avvio della scuola.

· settembre 2006 progetto accoglienza con il personaggio transazionale (La Pina viene a scuola) e tutoraggio dei bambini più grandi nei confronti dei nuovi iscritti.

· Ottobre 2006 festa dell’accoglienza (momento conclusivo dell’inserimento dei nuovi bambini celebrato con una piccola festa organizzata dai bambini più grandi per i nuovi inseriti)

· Ottobre 2006: festa di Halloween

· Dicembre 2006: festa di Natale

· Gennaio 2007: festa Coreana

· Febbraio 2007: spettacolo teatrale per carnevale

· Aprile-maggio 2007 due incontri tra i bambini della scuola dell’infanzia ed i bambini del nido

· Maggio 2007: festa della continuità scuola dell’infanzia e scuola primaria. Per il progetto continuità vedere la scheda di progetto specifica.
Inserimento
Il periodo d’inserimento alla scuola dell’infanzia è forse considerato il momento più importante del percorso scolastico, perché solo se questo periodo viene vissuto con serenità, con rispetto dei tempi dei bambini si potrà avere a scuola un bambino felice.
Pertanto nella nostra scuola è così strutturato:

A scuola con PINA (personaggio transizionale) 

La finalità di tale progetto è " star bene a scuola",  superando il graduale distacco dalle figure parentali.
In questo anno scolastico, dato l’elevato numero di nuovi iscritti  l’inserimento avviene in gruppi scaglionati:

1. sezione orsetti tutto il gruppo dei nuovi (7 bambini) inizia il giorno 12/09/2006

2. sezione leoncini i nuovi bambini sono suddivisi in due gruppi (7+7 bambini) di cui il primo inizia l’inserimento il 12/09/2006, il secondo gruppo il giorno 19/09/2006.

La procedura d’inserimento è la seguente:

· 1 giorno ore 10/11.45 con il genitore, il quale resterà nell’ambiente scolastico insieme agli altri genitori per realizzare un piccolo dono per il suo bambino.

· 2 giorno ore 10/11.45 con il genitore, il quale resterà nell’ambiente scolastico insieme agli altri genitori per realizzare un piccolo dono per il suo bambino.

· 3 giorno ore 10/11.45 con il genitore che si allontana per un'ora circa lasciando un recapito telefonico. 

· 4°  e 5°  giorno ore 10/13 con il genitore che lascia il bambino e torna alle 13 dopo il pranzo.

· Nella seconda settimana l'ingresso è dalle 8 o 8,30 e dove è possibile l'uscita è alle 13.

· Dalla terza settimana l'orario è completo per tutti ed è possibile avviare le attività per fascia d'età con le relative insegnanti di riferimento.

· Si prendono in considerazione eventuali casi di difficoltà oraria valutati insieme al progressivo inserimento del proprio bambino.

· Le insegnanti valutano insieme al genitore l’andamento dell’inserimento del bambino quindi è possibile che la scaletta venga variata se il bambino dimostra difficoltà.

Per il secondo gruppo della classe leoncini si effettua lo stesso inserimento svolto dal primo gruppo.

In questo percorso i vostri bambini saranno accompagnati dall’oggetto transizionale “La topina Pina”, una Pigotta di stoffa che vi verrà consegnata e che i genitori caratterizzeranno per il proprio figlio. Tale oggetto accompagnerà tutte le mattine il bambino a scuola. Questo per evitare che i i bambini portino oggetti personali che spesso creano conflitti e se smarriti crisi d’ansia.

Inoltre preghiamo gentilmente i genitori di non dare dolciumi (caramelle, gomme da masticare), ma se vogliono collaborare portano un pacco di biscotti che verranno dati nella merenda del mattino alle ore 10.
Abbiamo pensato ad un piccolo laboratorio della costruzione del libro da parte dei genitori, perché nei momenti dell’inserimento del proprio figlio, loro possono:

· Restare nell’ambiente scolastico ed osservare da lontano il comportamento del proprio bambino,

· Possono socializzare tra loro e scambiarsi idee ed opinioni,

· Il bambino può ritrovare il genitore quando vuole ed evitare crisi d’ansia d’abbandono,

· Il genitore presente a scuola ma in un altro ambiente non crea confusione all’interno della classe.

· Il libro prodotto dal genitore per il proprio bambino rimane a scuola come oggetto che il bambino può prendere in qualsiasi momento sia per ricordare e sia per rafforzare il suo legame affettivo.
Il personaggio PINA, di Lucj Cousins accompagnerà per l’intero anno scolastico il gruppo dei bambini di tre anni.

· Saranno letti i libri che parlano delle avventure di Pina (a casa, a scuola, nel giardino, nel parco giochi, al mercato ecc).

· Saranno proposte attività di manipolazione per realizzare manufatti da regalare a Pina (facciamo la torta con la pasta di sale per il compleanno di Pina, ecc)

· Saranno condotti giochi nella casetta, nel salone motorio per accompagnare Pina nella nostra scuola.

· Sarà realizzata una casa per Pina.

· Saranno realizzati piccoli libri da leggere a Pina.

· Saranno cantate canzoncine insieme a Pina.

Non è possibile elencare tutte le attività perché si seguiranno le proposte dei bambini, specialmente in questa fascia d’età la programmazione didattica deve essere molto flessibile.

INDICE

	Presentazione della scuola dell’infanzia                                                                   
	pag.  2



	Obiettivi formativi                                                                                                     
	pag. 8



	Progetti scuola dell’infanzia                                                                                      
	pag.12



	Orario insegnanti  
	pag.13                                                                                                   



	Organizzazione settimanale laboratori

	Pag. 14

	Giornata scolastica

	Pag.16

	P. incontriamoci a scuola 

	Pag. 18

	P. Apprendere ed usare la lingua italiana

	Pag. 22

	P. A scuola di natura


	Pag. 27

	P. multimedia 


	Pag.22

	P. E-twinning: Il calendario 


	Pag. 40

	P. lingua 2 inglese


	Pag. 43

	P. giocare con l’arte
	Pag. 47

	P. laboratorio di musica e movimento


	Pag. 58

	P. A scuola di cucina


	Pag. 63

	P. accoglienza


	Pag. 72

	P. continuità


	allegato

	P. E- Twinning “parliamo di letteratura infantile nel Blog”


	allegato











































































































Modalità intervento docenti.


Regista-animatore


Regista-coordinatore





Finalità intermedie:


facilitare la comunicazione


sviluppo fonetico e lessicale


acquisire “uno spirito di ricerca”





Attività specifiche


Carte gioco


Gioco contestualizzato nei vari spazi scolastici


Giochi fonetici davanti allo specchio


Canzoni, filastrocche





Personale coinvolto


Due insegnanti





Organizzazione didattica


Gruppo di lavoro per attività di sperimentazione linguistica, consolidamento, attività non strutturate.





Apprendere


La lingua italiana





Attività motoria (3/4/5 anni)


Psicomotricità


Attività motoria (lambriadi)





Laboratorio di cucina (3/4/5 anni)








Lasciar tracce, il corpo racconta (5 anni)


Progetto continuità con la scuola primaria








Giochiamo con l’arte (3/4/5 anni)








Accoglienza: (3/4/5 anni)


Progetto feste


Progetto continuità


Progetto sicurezza





Progetto musica (3/4/5 anni)


Scoperta dei suoni


La musica nelle diverse culture





I diversi linguaggi della comunicazione (3/4/5 anni)


Laboratorio multimediale


Lingua inglese (4/5 anni)


Progetto E-Twinning (gemellaggio con Scozia e Spagna) (4/5 anni)


Progetto “a scuola di natura”





Incontriamoci a scuola 


(3/4/5 anni): 


Laboratorio interculturale


Mediazione linguistica


Laboratorio potenziamento linguistico





Progetto multimedia





Verifica e valutazione


Osservazione sistematica


Osservazione in itiner


Incontri con le famiglie








Progetto E-twinning: gemellaggio con Scozia e Spagna 





Progetto continuità





Metodologia


Approccio ludico


Ascolto e imitazione


produzione





Progetto “a scuola di natura”





Progetto lingua 2: inglese
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